
Autorizzazione del Tribunale di Perugia n. 853 del 17-12-88 • Periodico mensile - "Poste Italiane S.p.A. Spedizione in Abbonamento Postale 70% DCB
Centro 1 Perugia" - Taxe Percue Tassa riscossa Santa Maria degli Angeli Assisi • ANNO XX • N 4  • 30 Aprile 2007 - Euro 2.00 • Arretrato Euro 4.00

Benvenuto Santità. La città di Assisi e l’Umbria tutta
l’attendono con filiale devozione. La Gerusalemme
d’Occidente che è stata meta di tanti pellegrinaggi di alcuni
suoi predecessori, non ultimo i sei viaggi di S.S. Giovanni
Paolo II, l’accoglierà con
spirito d’amore, nella piena
convinzione che la sua visita
potrà concorrere a diminuire
i focolai di guerra nel mondo.
E soprattutto Sua Santità vorrà
ribadire con la sua augusta
presenza ‘lo spirito di Assisi
e di Francesco’ che vuole
essere per il mondo assetato di
Pace e di fratellanza, segno di
perdono, di tolleranza e di
rispetto. Sottolineando che
nessuno può invocare Dio per
uccidere. In quanto Dio è vita
e ha mandato il figlio per una
nuova Alleanza, laddove alla
giustizia ha sostituito l’amore.
Assisi,crocevia della Pace,
freme e si prepara ad accogliere il Santo Padre. Le autorità
civili e religiose hanno costituito un comitato aperto per più

LE MANIFESTAZIONI PER ACCOGLIERE IN ASSISI
SUA SANTITA' BENEDETTO XVI IL 17 GIUGNO 2007
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e meglio coordinare il viaggio del successore di Pietro.
Nel mese di Aprile, nella sala della Conciliazione, alla presenza
dell’Arcivescovo – Vescovo di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo
Tadino, Mons. Domenico Sorrentino, di P. Massimo
Reschiglian, Provinciale dei Frati Minori dell’Umbria, (ofm)

 P. Vincenzo Coli, (ofm. conv.)
Custode del Sacro Convento
di Assisi, P. Ennio Tiacci,
provinciale dei Frati Minori
Cappuccini (ofm cap.), il
sindaco di Assisi, Ing. Claudio
Ricci, è stato presentato il
programma di massima del
viaggio –visita – pellegrinaggio
di Sua Santità Benedetto XVI.
Il Pontefice di Roma atterrerà
nelle prime ore del mattino del
17 giugno 2007, a Rivotorto
di Assisi (luogo di arrivo e di
partenza) per portarsi a San
Damiano, Santa Chiara, San
Rufino e nella Basilica di San
Francesco. Il pranzo è previsto
nel refettorio del Convento dei

Frati Conventuali di Assisi. Poi nel pomeriggio farà visita

di Giovanni Zavarella

Il Turismo è una risorsa
importante per l’economia
italiana in generale e umbra
in particolare. Ma attraversa
u n a  f a s e  d i  r a p i d a
trasformazione sul versante
dell’informazione, a seguito

TURISMO E TERRITORIO
Idee e modelli vincenti per l'Umbria

di Bruno Barbini
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de l l ’ i n so rgenza  de l l a
comunicazione telematica,
dell’offerta a tempo reale, di
nuovi territori turistici, di
opportunità contemporanee

IL KALENDIMAGGIO AVVERA
UN SOGNO DI UN PRESIDENTE

DEGLI STATI UNITI D’AMERICA
di Aldo Calzolari

segue a pag. 3

Ho tra le mani l’ultimo – nel
tempo – Statuto dell’Ente
Kalendimaggio di Assisi.
Avevo sperato nella creazione
di un magistrato super partes
e in un consiglio cittadino,

composto cioè non da
“partaioli” ma da persone che
– prima di tutto – si sentissero
espressione della civica
collettività.
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privata e di preghiera alla Porziuncola.
Di seguito incontrerà i giovani italiani nel sagrato della Basilica
Patriarcale di Santa Maria degli Angeli. Poi, portandosi a
Rivotorto farà ritorno in Vaticano.
Intanto sono già in atto alcune iniziative di preparazione alla
visita papale. Nel momento in cui andremo in stampa vi è
stato l’inaugurazione (12 aprile) nella Cattedrale di San Rufino
della Mostra ‘Giovanni Paolo II, un volto per Cristo’ del
pittore Giuseppe Afrune e dal 14 al 22 aprile si è sviluppata
alla galleria le ‘Logge’ di Assisi  la mostra ‘Medaglie,
francobolli e Immagini dei Papi in Assisi’ del Circolo
Numismatico e Filatelico, mentre  il 27 aprile nella Sala
Papale del  Convento di San Francesco si è realizzato il
convegno ‘Visite dei Papi in Assisi’.
Il programma di avvicinamento all’evento storico della visita
del Papa prevede per il 17 maggio nella sala teatro parrocchiale
di Rivotorto la presentazione del libro ‘Facere Misericordiam’
di Pietro Maranesi (ofm cap.) e il 1-2 giugno, alle ore 17 è
la volta nella Sala della Conciliazione del Comune di Assisi
del  convegno ‘I cammini fra storia e urbanistica’. Gli ultimi
due appuntamenti di preparazione sono quello della Mostra
fotografica (1-10 giugno) ‘Immagini dai Cammini’ nella Sala
Pinacoteca del Palazzo Municipale e venerdì 8 giugno, ore
17, nella Sala Norsa del Sacro Convento di San Francesco ci
sarà la presentazione del libro ‘L’Esperienza di Dio’ di Mons.
Domenico Sorrentino, Vescovo di Assisi.
Non  ci resta che dire: grazie Santità del dono prezioso del
suo dono di venire in mezzo a noi.

dovute ai flussi demografici,
migratori, all’allungamento
della vita dell’uomo , di paesi
emergenti in Europa, in Asia,
in Africa e nelle Americhe.
La situazione in permanente
evoluzione ci obbliga ad
avere un occhio sempre
aperto alla  competizione di
paesi che fino a qualche anno
fa erano assenti nell’offerta,
e  c h e  i n v e c e  o r a
rappresentano spietati e
credibili concorrenti.
Che ci costringono a continue
r i v i s i t a z i o n i  e  a
riposizionamenti, sempre in
avanti.
Pena la marginalizzazione del
bel Paese. E nell’analisi non
si deve  trascurare il ruolo e
il valore di internet per la
in fo rmaz ione ,  pe r  l a
c o n t r a t t a z i o n e  e  l a
prenotazione.
Tenendo ben presente
l’esigenza di valorizzare il

notevole patrimonio culturale
e facendo ben attenzione a
non disperdere la magia di
ambienti paesaggistici unici,
di orditi  architettonici
straordinari ,  di  luoghi
speciali. Sforzandosi di offrire
ai turisti un’attenzione
sociale, umana e spirituale,
che deve coniugarsi,senza
p a l u d a m e n t i  e
superaffe t taz ioni ,  a l la
modernità dell’accoglienza
con la originalità dei luoghi
e  l ’ a u t e n t i c i t à
enogastronomica.
E in questo contesto Assisi si
è voluta interrogare sul suo
turismo e sul turismo umbro.
Non tanto per cullarsi sul suo
passato di successo, quanto
invece per capire il mercato
e il suo trend di sviluppo.
E, quindi, per poter fare
scaturire una motivata
progettualità, articolata per
risposte differenziate e mirate,
il Comune di Assisi, in

col laborazione can la
Confindustria Umbria, ha
organizzato il 14 aprile,alle
ore 9.30 presso la Sala della
Conciliazione, gremita di
operatori fortemente motivati,
ma con scarsa attenzione di
quelli locali, un seminario di
studio dal tema: ‘Turismo e
territorio. Idee e modelli
vincenti per l’Umbria’.
I l  convegno ha avuto
l’obiettivo di proporre una
giornata di riflessione sul
turismo e sulle opportunità
del settore in Umbria.
Nel corso del seminario sono
s ta te  approfondi te  l e
tematiche principali per la
riattivazione delle politiche
strategiche di valorizzazione
tur i s t ica  de l l ’Umbria ,
f o r n e n d o  p u n t i  d i
osservazione e testimonianze
utili ad operatori del settore
e amministratori locali.
Il seminario è stato rivolto
agli operatori territoriali:
strutture ricettive, agenzie
t u r i s t i c h e ,  a z i e n d e
a g r o a l i m e n t a r i
t ip iche ,decisor i  de l le
pol i t iche terr i tor ia l i .
I lavori si sono avvalsi del
contributo dell’Assessore al
Turismo del Comune di
Assisi Leonardo Paoletti, di
Maria Carmela Colaiacovo,
vice presidente Federturismo
e presidente del sindacato
dell’industria dei viaggi  e del
turismo di Confindustria di
Perugia, di Magda Antonioli
Corigliano, direttore del
master in Economia del
Turismo alla Bocconi di
Milano, del  dr.  Paolo
Nicoletti, direttore al turismo
della provincia di Trento, del
dr.  Eugenio Magnani ,
direttore Generale ENIT,  di
Luca Tacconi, vice presidente
di Confindustria Umbria, del
dr. Stefano Poeta,direttore
tecnico del Centro Studi sul
turismo di Assisi, del dr.
Stefano Fodra  ,direttore  APT
dell’Umbria.
L’intervento conclusivo è

stato affidato al sindaco di
Assisi, ing. Claudio Ricci che
ha lanciato, tra l’altro, la
proposta di un osservatorio e
di un laboratorio permanente
per monitorare a tempi reali
le urgenze del comparto
turistico.
Tutt i  i  relatori  hanno
ravvisato, unitamente ad una
cultura del sorriso, alla bontà
e n o g a s t r o n o m i c a ,
paesaggistica, ambientale, la
priorità di un turismo delle
emozioni, di forme di
esperienze uniche per
suscitare  fidelizzazioni e reali
promozioni.
“Conoscere per scegliere è
stato  lo slogan di questo
convegno - ha sottolineato
Maria Carmela  Colaiacovo
– Scegliere quali prodotti
promuovere, quali migliori
strumenti di comunicazione
utilizzare, quali mercati avere
sotto controllo.
Noi abbiano un territorio le
cui peculiarità devono essere
tutelate e sviluppate in modo
da essere sempre più
rispondenti alle esigenze dei
mercati.
Ciò richiede una piena
sinergia tra operatori pubblici
e  pr iva t i ,  una  chiara
i d e n t i f i c a z i o n e  d e l l e
competenze di ciascuna
componente pubblica e
privata ma soprattutto la
consapevolezza di essere
,ognuno nel proprio ruolo, un
tassello insostituibile di un
sistema di sviluppo territoriale
che punta sulla qualità e
sull’innovazione”.
L a  m o d e r a z i o n e  d e l
convegno è stata affidata al
dr. Giuseppe Castellini,
diret tore del  Giornale
dell’Umbria. Che non si è
sottratto dal rilevare non solo
l’assenza in Umbria di
conoscenze approfondite e
comparate sulla domanda del
turismo, ma anche ha
c o n s t a t a t o  l a  s c a r s a
propensione  di fare filiera e
sistema.

da pag.1: Turismo e territorio...



Pag. 3

Avevo sperato che si fosse
trovato il modo per inserire
nella Festa, in modo organico
e statutario anche “la Balìa
d e  S a n e t a  M a r i a  i n
Portiuncola”, cioè Santa
Maria degli Angeli che “de
facto” è il capoluogo della
nostra municipalità!
Pensavo ad una specie di
governo sul tipo dell’antica
R e p u b b l i c a  v e n e t a :
ricordate…un doge ed un
ridotto numero (10) di
Consiglieri… e allora?
Il  Sindaco presidente,
componenti due consiglieri
comunali – uno per la
maggioranza ed uno per la
minoranza – i due Priori
maggiori, i due massari, il
Presidente dell’Accademia
Properziana, il Presidente
della Pro Loco di Santa Maria
degli Angeli, due partaioli,
uno per fazione, estratti a
sorte (ripristinando, seppure
in scala ridotta, il medievale
uso dell’imbussolamento).
Nessuna potestà oppressiva
o dirigenziale a priori, ma
capacità legale e risolutiva su
o g n i  a c c a d i m e n t o
straordinario accertato per
cognizione diretta o su
motivata denuncia.
Ho trovato, tuttavia, simpatica
l’idea dell’Assemblea che
real izza  i l  sogno del
Presidente degli Stati Uniti
Truman… ora vi spiego:
l ’ a s s e m b l e a  d e l
Kalendimaggio se non ho
capito male, è composta di
tre membri che in prima
convocazione debbono essere
in maggioranza, cioè due su
t r e ,  m a  i n  s e c o n d a
convocazione è valido
qualsiasi numero: cioè uno…
ed ecco che si avvera il sogno
del Presidente Truman che,
dopo una estenuante seduta
al Congresso, davanti ai
giornalisti che si rallegravano
per il vittorioso braccio di
ferro sbottò: il confronto
democratico è indispensabile,
ma secondo me il modello

perfetto di un consiglio
d’amministrazione è sulla sua
composizione: tre membri di
cui, ad ogni seduta, uno sia
assente ed uno ammalato.
Avevo sperato che attraverso
norme statutarie fossero
banditi – per sempre – dalla
giuria ogni tipo di cattedratico
gente cioè votata alla morte
per un diesis o per un
bemolle, inesorabili nel
pretendere un “manichi”
invece di  “manici”  e
viceversa, pronti al deliquio
o al delitto per un fiore di
carta.
E’ giusto che ci sia una giuria
che valuti e premi la Parte
che meglio ha vissuto e
realizzato la festa, ma il
giudizio,  secondo me,
dovrebbe essere affidato non
a tecnici – anche se di
altissima qualità… ricordate
il giudizio inesorabilmente
negativo degli illustrissimi
maestri che non ammisero
G i u s e p p e  Ve r d i  a l
Conservatorio? – ma a
persone  d i  a l t i s s ima ,
comprovata sensibil i tà
a r t i s t i c a :  v o g l i a m o
immaginare una Giuria di cui
facciano parte persone come
Arbore, Sgarbi, Fo, Scotti,
Glauco Mari, la Bellucci, la
Sandrelli, la Guerritore…
persone anche più semplici
(pe r  fama  media t i ca ,
naturalmente!) come Magalli,
Insinna, Conti persone cioè
che in sintesi abbiano come
noi ,  seppure  in  lo ro
sublimato, il gusto per il bello,
l a  n a t u r a l e z z a ,
l’immediatezza, quel gusto,
in sintesi che ci fanno
preferire,  forse dando
scandalo, un Raffaello ad uno
strappo di Fontana o ad una
tavola “abbruciata” di Burri.
Sono solamente un paio di
affettuose osservazioni che
lasciano e  lasceranno
sicuramente il tempo che
trovano ma, vivaddio, come
il barbiere di re Mida mi sono
sfogato!
E per il resto? Ne riparleremo
tra 50 anni!
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La municipalità di Assisi si appresta a celebrare ufficialmente,
insieme all’Ambasciata Britannica, la memoria di un giovane
pilota, il pluridecorato Capitano Hibbotson, precipitato una
domenica di novembre del ‘44 con il suo “Seefire” (versione
imbarcata del più famoso “Spitfire”) nella piana di Assisi, e
i cui resti (insieme a quelli del velivolo) sono stati recentemente
recuperati su iniziativa di un comitato costituito all’interno
della redazione del periodico “Il Rubino”, e con la decisiva
collaborazione della R.A.F.
(Romagna Air Finders), una
associazione specializzata
nei recuperi degli aerei di
guerra.
E’ già stato detto e scritto, e
ricordato, a sufficienza in
proposito anche sulle pagine
di  giornali  a  t i ratura
nazionale, e la notizia ha
avuto eco, naturalmente,
anche nella stampa inglese,
per cui si è potuti giungere
al contatto personale di due
sorelle del pilota, che a causa
della loro età longeva
saranno uff ic ia lmente
rappresentate da due nipoti
dello sfortunato pilota.
Le ricerche effettuate per
stabilire con esattezza la identità del pilota hanno condotto
a risultati importanti e sorprendenti, come la sua destrezza
nel combattimento aereo ed il suo personale numero di
“abbattimenti” (5). Desmond Hibbotson, ventitre anni, un
piccolo “barone rosso”, che non è morto come il leggendario
predecessore con una pallottola tracciante al cuore, ma che,
secondo testimoni ancora viventi, è stato tradito dal motore
del suo “caccia” mentre piroettava a bassa quota, in una
esercitazione che non poteva avere presentimenti di morte.
A caccia di record e di medaglie, in tempo di guerra, ogni
aviatore aveva il suo “stile” nel volo e nel combattimento, e
per meglio sottolinearlo, a volte, dipingeva anche l’aereo con
colori di fantasia, a volte facendo nascere curiose leggende.
Il più famoso pilota da caccia della prima guerra mondiale
aveva un apparecchio tutto dipinto di rosso quasi per sfida,
per essere riconosciuto dal nemico. Per questo Manfred von
Richtofen è ricordato come “il barone rosso”. Un Fokker
dipinto di  rosa fece correre la voce che fosse pilotato da una
bellissima ragazza tedesca che voleva vendicare il suo fidanzato
aviatore ucciso in un duello aereo.
“La signora rosa” divenne rapidamente popolare fra le truppe
francesi, sino a che l’aereo fu abbattuto e si scoprì che il pilota
era un atletico giovanotto prussiano.
Desmond Hibbotson non aveva prescelto il colore del suo
aereo, ma aveva un aereo particolare, un rarissimo “Seefire”
da portaerei, proveniente dal fronte indiano. Come dire, per
l’epoca, un “fuoriserie” dei cieli. Indossava calzature di

finissimo pregio, anziché
quelle d’ordinanza, e grazie
anche a questo particolare è
stato identificato.
gli altri piloti “sapeva che per
un pilota la vita non va presa
sul serio. Quando si vola ogni
giorno alla ricerca della propria
morte, bisogna saper sorridere
per non impazzire”.

di Mario Cicogna

LA COMMEMORAZIONE
E GLI ONORI DELLA CITTA'
AL PILOTA D. HIBBOTSON

Il Capitano
Desmond Hibbotson



Pag. 4

Teatro Excelsior
Passaggio di Bettona

Il 7 luglio 2007, in diretta televisiva mondiale da Lisbona
(Portogallo), avverrà la scelta ufficiale delle sette Meraviglie
del Mondo Moderno, sette opere architettoniche che,
idealmente, richiamano le Sette Meraviglie del Mondo
proposte, nel II sec. a.C., da Filone di Bisanzio ( La Piramide
di Cheope, Il Tempio di Artemide ad Efeso, Il Faro di
Alessandria, Il Mausoleo di Alicarnasso, La Statua di Zeus

ad Olimpia, Il Colosso di Rodi, I Giardini Pensili di Babilonia).
Recentemente lo svizzero Bernard Weber ha proposto un
referendum mondiale, via internet, per determinare quali
potrebbero essere, appunto, le sette meraviglie del mondo
moderno. Questo referendum, attuato anche attraverso l’invio
di sms e partito con una lista iniziale di 17 opere architettoniche,
ha consentito di sottoporre al vaglio di sette giudici
internazionali (fra cui l’ex Presidente dell’Unesco, Federico
Mayor Zaragoza), le 21 opere finaliste (fra cui l’unica “antica
meraviglia” ancora esistente, le Piramidi di Giza): Acropoli
di Atene, in Grecia; Fortezza Alhambra (XII sec.), di Granada
(Spagna); Templi di Angkor Wat , XII sec., Cambogia; Chichen
Itza, 800 a.C., Yucatan (Messico); Cristo Redentore,  Rio de
Janeiro (Brasile); Colosseo, 72-80 d.C., Roma (Italia); Statue

dell’Isola di
Pasqua,  X-
XVI sec., Cile;
Torre Eiffel,
1887-1889 ,
P a r i g i
( F r a n c i a ) ;
G r a n d e
Muraglia III
sec. a.C., Cina;
Hagia Sophia,
5 3 2 - 5 3 7 ,
I s t a n b u l
( T u r c h i a ) ;

Tempio di Kyozumi,  Kyoto, Giappone; Cremlino e Piazza
Rossa, 1156-1850, Mosca, Russia;  Machu Picchu, V sec.,
Perù; Castello Neuschwanstein, Fussen, Germania; Petra, 9-
40 a.C., Giordania; Piramidi di Giza, Egitto; Statua della
Libertà, 1886, New York (U.S.A.); Stonehenge,  Amesbury
(Inghilterra); Sidney Opera House, 1954-1973, Sidney
(Australia); Taj Mahal, 1632-1654, Agra (India); Timbuktu,
XII sec., Mali.

Mario Cicogna

LE 7 MERAVIGLIE MODERNE
AL GIUDIZIO DELLA

POPOLAZIONE MONDIALE Il Circolo Numismatico e filatelico di Assisi,diretto dal Dr.
Massimo Pizzicori ed animato dal solerte impegno di Pino
Rea e Gildo Sonno, ha tenuto alle Logge di Assisi una mostra
dall’alto significato storico – culturale.
L’evento espositivo ‘Medaglie, Francobolli e immagini dei
Papi’ che si è avvalso della collaborazione e del patrocinio
del Comune di Assisi,  è stato una felice occasione per ricordare
la visita di 19 Papi in Assisi, (compreso un conclave). La
manifestazione dal pronunciato ‘sapore’ culturale è stato
realizzato per preparare la visita di Benedetto XVI in Assisi,
prevista per il 17 giugno 2007.
La vernice, avvenuta il 14 aprile 2007, alle ore 15.30 è stata

impreziosita dalla presenza del Sindaco Ing. Claudio Ricci,
da assessori, consiglieri comunali e da autorità religiose che
hanno lodato l’iniziativa e rilevato i valori e il messaggio
culturale. E per alcuni giorni i materiali sono stati visitati da
tanta gente, e soprattutto è stata apprezzata dai turisti e
pellegrini che numerosi si sono portati in Assisi.
Le belle e preziose monete, i rari francobolli, le originali
fotografie, i ritagli di giornale hanno accontentato tutti coloro
che amano non solo il collezionismo, ma anche chi ama la
storia religiosa.
A margine, che poi margine non è, ci piace suggerire ai
responsabili del Circolo numismatico e filatelico che ha sede
in Santa Maria degli Angeli di ripetere la mostra nella città
del Cupolone, magari nella sala dell’Annunciazione del
Convento della Porziuncola.

Giovanni Zavarella

MEDAGLIE FRANCOBOLLI E
IMMAGINI DEI PAPI IN ASSISI
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PROBLEMI ANTICHI
CHE ACCOMPAGNANO

IL PRESENTE
Le brutte immagini dei giardini
antistanti la Basilica Patriarcale

Siamo ormai entrati a pieno ritmo in una nova stagione
turistica. E come in ogni inaugurazione che si rispetti ognuno
cerca di presentare al meglio gli spazi che dovranno intrattenere
gli ospiti, ossia i turisti.
Stiamo parlando di Santa Maria degli Angeli che ormai viene

def in i t a  l a
p o r t a
d ’ i n g r e s s o
della città di
F r a n c e s c o .
E’ innegabile
non ammettere
che in questo
u l t i m o
decennio la
frazione più
importante del
Comune ha

subito una sostanziosa trasformazione adeguando e migliorando
la vivibilità dei residenti e dei forestieri.
Proprio con questa consapevolezza l’occhio del cittadino si
è fatto più attento e critico su quegli aspetti che ancora
evidenziano i segni del degrado o peggio dell’abbandono.
Ci riferiamo a quel prestigioso spazio antistante la Basilica
di Santa Maria degli Angeli chiamato dai paesani come “i
giardini della
Basilica”, per
a l t r i  “ l a
vasca”, per i
bambini “il
parco giochi
d e l l a
Basilica”, per
altri ancora “il
parcheggio in
fondo a l la
Basilica”.
C h e  t r a
l ’ O r d i n e
Religioso dei Frati Minori Conventuali e la Civica
Amministrazione di Assisi ci fosse un contrasto d’opinione
sulla proprietà e soprattutto sulla gestione di questa superficie
è cosa a tutti nota.
Ciò che delude è che in tanti anni, facendo anche uso del

Bruno Barbini

buon senso e della capacità d’ascolto, non si sia riusciti a
trovare una soluzione, magari mediata, ma nell’interesse della
Comunità tutta.
L’immagine delle foto evidenzia una situazione di degrado
inaccettabile eppure, tra poco più di un mese, il Santo Padre

Benedetto XVI sarà in
Basilica per dialogare
e parlare di pace con
una moltitudine di
giovani.
Ci si augura, che per
l’intanto, si provveda a
riparare al meglio il
d e g r a d o  p o i c h é ,
l’alveare cementizio di
trentennale memoria,

posto di fronte a chi sta di spalle all’ingresso Basilica, basta
da solo a regalarci sdegno e tristezza.
Ma sarebbe auspicabile, una volta per tutte, che con la buona
volontà ci si ponga l’uno di fronte all’altro per vedere risolto
un problema che ormai non è più giusto procastinare oltre.
Per riportare la voce autorevole della piazza sembra che i
punti di contrasto siano fondamentalmente due: il Convento
pare che rivendichi il diritto di proprietà e quindi la necessità
di recintare l’intera superficie, pur lasciandone il godimento
diurno agli angelani e ai turisti, e provvedere alla sua
manutenzione e gestione.
La Civica Amministrazione sembra adombrare alcune riserve
sulla proprietà e sul disaccordo, insieme alla gran parte della
popolazione, di porre il recinto sulla perimetrazione. La stessa
sembra disporre in bilancio di risorse per provvedere alla
ristrutturazione,
p e r  s t r a l c i ,
dell’intera area;
c o s a ,  n e l
p r i n c i p i o ,
ovviamente non
possibi le  su
proprietà che sia
definita privata,
salvo stipula di
a p p o s i t a
convenz ione
che regoli  i
reciproci rapporti.
Intanto, in questa terra di nessuno, cresce l’erbaccia, si sfalda
il selciato ed i sanpietrini diventano palle per una partita a
bocce, l’illuminazione è carente e le zone d’ombra nascondono
sempre insidie pericolose, animali e viandanti lasciando
inevitabilmente escrementi e rifiuti non essendo tenuti al
rispetto e al decoro del luogo.
L’auspicio, dopo queste brevi constatazioni, è quello che i
giardini della Basilica diventino quanto prima il giusto e
armonioso collegamento tra i verdi prati della Domus Pacis
e la Nuova Piazza della Porziuncola.
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Presso il centro Umbria Fiere di Bastia Umbra
dal 22 Aprile al 1° Maggio

LA 35° MOSTRA MERCATO
D’ANTIQUARIATO DI ASSISI

Raccoglie il successo e si proietta nel futuro
Il centro Umbria Fiere di Bastia Umbra ha ospitato dal 22
Aprile al 1° Maggio la 35° edizione della Mostra Mercato
Nazionale d’Antiquariato di Assisi. Con il patrocinio della
Regione e del Consiglio Regionale dell’Umbria il Centro
Internazionale Manifestazioni d’Arte (C.I.M.A.) del presidente
Piero Riccardi ha allestito una rassegna di alto valore artistico
offrendo uno spaccato
espositivo molto qualificato.
Alla inaugurazione, il dott.
Lazzaro Baglioni, presidente
dell’Umbria Fiere, si è detto
orgoglioso degli sforzi
compiuti per adeguare sempre
più e meglio la struttura
espositiva ormai accreditata
a valenza regionale mentre,
il primo cittadino di Bastia,
dott. Francesco Lombardi, ha
e s p r e s s o  p a r o l e  d i
c o m p i a c i m e n t o  p e r
l’ospitalità offerta ad eventi
così prestigiosi. Il buffet che
ne è seguito, organizzato in
ogni dettaglio, ha gratificato
i numerosi e qualificati
invitati.
In crescita gli stand espositivi (ben 86) provenienti dall’intero
territorio nazionale con alcune rappresentanze francesi, belghe
e del Regno Unito.
La visita agli stands è apparsa subito molto delineata e
gradevole nel
suo susseguirsi.
Pezzi di alto
valore artistico
hanno appagato
i  n u m e r o s i
v i s i t a t o r i :
mobili d’epoca,
gioielli, quadri,
sculture, tappeti,
c e r a m i c h e ,
consolle, libri
antichi hanno
c a t t u r a t o
l ’ a t t e n z i o n e
degli esperti e la curiosità di tutti quelli che amano le cose
belle del passato e del presente.
Dunque un successo per gli operatori del settore in tempi che
tuttavia non si presentano facili da gestire e da proiettare nel
futuro.
La mostra che si è conclusa il 1° Maggio ha lasciato in eredità
un prezioso catalogo a colori che contiene immagini di rara
bellezza.

San Giacomo di Compostela
Paolo da San Leocadio (1457-1517)

Ennio e Piero Riccardi s.n.c.

Scrivania in legno di noce con gambe a lira
"Sanfilippo" sec. XVII

Antiquariato Carloni s.n.c.

CONSEGNATE
LE BORSE DI STUDIO

“TOMMASO VISCONTI”
Nell’auditorium della scuola media in Santa Maria degli
Angeli, sabato 14 aprile 2007, si è rinnovata la cerimonia per
la consegna delle borse di studio intitolate alla memoria del
compianto Tommaso Visconti.
Nate, circa dieci anni orsono, da un gesto di generosità degli
Amministratori comunali Giorgio Bartolini e Rossano Valorosi,
questa edizione 2006 è stata organizzata dal commissario
straordinario sott. Angelo Gabriele Di Prisco in nome e per
conto dell’amministrazione comunale a tutti i giovani studenti
premiati si sono uniti anche i riconoscimenti per tutti quei
docenti che nel corso del 2006 hanno lasciato l’attività
educativa. Un momento di alto significato culturale e umano
come è stato segnalato dai diversi relatori e condiviso dalla
platea dell’auditorum gremita in ogni ordine di posti.
Gli studenti delle scuole elementari hanno offerto spaccati di
animazione ricevendo, come ovvio, applausi scroscianti.

Ecco l’elenco degli studenti premiati: Biondi  Filippo,
Zucchetti  Alessandro, Proietti Coraggi Monica, Draoli
Benedetta, Imeri  Semirjola, Porzi  Elena, Pompili Alice,
Biagioni Costanza, Belli  Andrea, Perticoni  Martina,
Radu  Tatiana, Brufani  Giulia, Bistocchi  Quinto, Bianchi
 Gabriele, Arcioni  Sabrina, Piampiano  Valeria, Masciolini
 Giulia, Mattielli  Lucrezia, Catalano  Chiara, Cavanna
Alessia, Passeri  Simona, Silvestri Giulia Chiara, Barili
Daniele, Betti  Andrea, Bolletta  Giulia, Caporali Giulia,
Caputo  Sara, Chiavoni  Federico, Trenna Gian Marco,
Fischi  Daniele, Brunori Marco, Mazzoni Alessio,
Ciancaleoni  Stefania, Siena Elena, Casagrande Berzilli
Francesca, Capodicasa Ylenia, Buratti  Luca, Facchin
Simona Lucia, Tomassini  Mattia.

Riconoscimenti ai docenti: Piccioni  Sandra, Pronti Anna
Edelweiss, Tosti  Luciana, Gubbiotti  Loretta, Castellini
Maria Claudia, Della Nave Rita, Mazzoni Rosanna, Smith
 Margherita, Tittarelli  Maria Carla, Caltana  Sergio,
Giovagnoli Aulo, Arditi  Rosetta, Buia  Franco, 
Bettoli  Alberto, Proietti Liviana, Ottaviani Serena,
Tedeschi  Sandro.

UNA NONNA AL NIPOTINO
Nonna Vittorina, alla quale si unisce senza dubbio nonno Ugo
dal Cielo, desidera esprimere tutto il suo compiacimento al
nipotino Filippo Biondi, alunno della V elementare S. Antonio
di Assisi, per essere risultato vincitore della Borsa di Studio
“Tommaso Visconti” del corrente anno scolastico 2006-2007.
A Lui la nonna ripete di perseverare nello studio sia per la
propria soddisfazione che per quella dei Genitori Lorena e
Pierfrancesco e di tutta la famiglia.
D’altro canto la nonna prega il buon Dio di aiutarlo nel
cammino della vita, che gli augura lunga e piena di ogni bene.
E allora Filippo forza e coraggio!
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6 MAGGIO 2007
S.Maria degli Angeli – Piazza Capitano del Perdono – dalle ore
9.00 alle ore 23.00 -  MERCATINO DELL’ANTIQUARIATO,
NUMISMATICA E FILATELIA “L’Antico… fa Arte” - Per
informazioni rivolgersi al Servizio Polizia Amm.va del Comune di
Assisi tel. 075.8138654 e a Catia R.Azzarelli tel. 335.5929538 -
392.0247805

10-12 MAGGIO 2007 – Assisi – Grand Hotel
VI CONGRESSO NAZIONALE “Disturbo da deficit di
attenzione/iperattività”
Per informazioni: Segreteria Organizzativa AIDAI tel. 035.223012

10-13 MAGGIO 2007 – Rivotorto di Assisi - 62° Festa della regola
di San Francesco

10 MAGGIO 2007 – Rivotorto di Assisi – Piazzale Pelacchi - ore
20.45 - Accoglienza della “Regola di San Francesco” e processione
alla Chiesa presieduta da padre Coli, Custode del Sacro Convento
– Partecipano la confraternita e la Banda Musicale di Rivotorto –
Celebrazione della Parola: L’anno della Conversione – (ore 20.30
inaugurazione della mostra di beneficenza – ore 22.00 tozzetti,
vernaccia e vinsanto nel chiostro del convento)

11 MAGGIO 2007 – Rivotorto di Assisi – ore 18.00 – preghiera
del Rosario biblico – ore 18.30 – S.Messa con Omelia “Conversione
di San Francesco e il servizio ai lebbrosi” – Preghiera a S.Francesco
– (ore 20.45 spettacolo musicale “Francesco chi vuoi servire” alunni
scuola primaria di Rivotorto e dolce sorpresa per i ragazzi)

12 MAGGIO 2007 – Rivotorto di Assisi – ore 18.00 - preghiera
del Rosario biblico – ore 18.30 – S.Messa con Omelia “Conversione
di San Francesco e il Crocefisso di San Damiano” – Preghiera a
S.Francesco – (ore 20.45 serata danzante con il gruppo musicale
Cantucci Band, maritozzi e bevande per tutti e giochi popolari)

13 MAGGIO 2007 – Rivotorto di Assisi – ore 8.00 – S.Messa –
ore 10.00 – S.Messa (alla Trinità) – ore 11.00 solenne concelebrazione
– ore 17.30  celebrazione presieduta dal vescovo – ore 18.30
processione con scene animate dai ragazzi del catechismo con la
partecipazione della Banda di Rivotorto  e le confraternite di Viole,
Capodacqua e Rivotorto (dopo le messe maritozzi per tutti – ore
20.00 porchetta e bibite e dolci offerti dalle famiglie di Rivotorto
– ore 21.00 esibizione della scuola di ballo Sole Luna – ore 22.30
spettacolo di Fuochi d’Artificio)

10-13 MAGGIO 2007 – Rocca di Assisi
Mostra di  erbe commestibil i  e assaggi degustativi
Organizzazione a cura di Assisi Nature Coucil Onlus – Tel.
075.813521

11 MAGGIO 2007 – Assisi
– ore 10.00 – Sessione I – Palazzo dei Priori – Sala della Conciliazione
- ore 15.00 – Sessione II – Sacro Convento – Sala Romanica
12 MAGGIO 2007 – Assisi – Palazzo dei Priori – Sala della
Conciliazione
– ore 10.00 – Sessione III
CONVEGNO INTERNAZIONALE
“Le operazioni di Peace-Keeping dell’Onu tra tradizione e
rinnovamento”
Per informazioni: Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite – tel.
075.8138676 – 338.5664911

12 MAGGIO 2007 – Bettona – FESTA DI SAN CRISPOLTO
(patrono della città)

12 MAGGIO 2007 – S.Maria degli Angeli – Campo sportivo –
Viale Maratona – ore 17.00 - INCONTRO DI CALCIO tra la
squadra Nazionale Ferrovieri e quella dei Frati Minori e AIDO
Informazioni: AIDO Perugia Tel.075.5732644 – 075.5732082 –

13 MAGGIO 2007 – S.Maria degli Angeli – Aula Magna – Domus
Pacis – ore 15.30 - CONVEGNO “L’importanza ed il valore della
donazione e trapianto di organi” – Interverranno: il direttore del
Centro Regionale Trapianti e gli operatori sanitari nell’ambito delle
attività di prelievo e trapianto di organi (rianimazione, medicina
legale e chirurgia) - Informazioni: AIDO Perugia Tel.075.5732644
– 075.5732082

17 MAGGIO 2007 – Rivotorto di Assisi – Sala Teatro Parrocchiale
– ore 21.00
PRESENTAZIONE DEL LIBRO Facere Misericordiam – La
conversione di Francesco di Assisi” di Pietro Maranesi ofm capp.

18 MAGGIO 2007 – Assisi – Passaggio della Mille Miglia – Auto
d’Epoca

18 MAGGIO 2007 – S.Maria degli Angeli – Domus Pacis – ore
17.00 - CONVEGNO “Le valenze religiose e culturali dei
pellegrinaggi

19 MAGGIO 2007 – Assisi – Basilica Superiore di San Francesco
– ore 21.00  - NOTE D’IN…CHIOSTRO
“La musica vocale dei frati minori conventuali” Cappella Musicale
della Patriarcale Basilica di S.Francesco - € 5,00

19 MAGGIO 2007 – Passaggio di Bettona – Teatro Excelsior –
ore 21.00 - “IL BORGHESE GENTILUOMO” di Molière –
Laboratorio Teatrale Circolo Excelsior – Regia di Maurizio Antognoni
– Alessandro Tomassini  - Intero € 10,00 – Ridotto € 7,50 –
Abbonamento a 9 spettacoli € 60,00 – Prevendite: Tabaccheria
Elena e Catia Passaggio di Bettona tel. 075.9869478  - Per
informazioni: tel. 075.9869612

19 – 28 MAGGIO 2007 – Assisi – Galleria Le Logge – Piazza del
Comune - MOSTRA DI PITTURA “Assisi, San Francesco” di Don
Ruggero Iorio

20 MAGGIO 2007 – Assisi – Monte Subasio - FESTA
DELL’ASCENSIONE

EVENTI E MANIFESTAZIONI DI MAGGIO
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UNA CICOGNA GENEROSA
SI E' FERMATA IN REDAZIONE
...ed ha lasciato l'annuncio della nascita di:

Tutta la Redazione augura di
cuore ai neonati una crescita
gioiosa e serena che gratifichi
la famiglia nel pieno dei suoi
valori autentici.
Il domani appartiene a loro
ed a noi genitori e nonni
spe t t a  i l  compi to  d i
accompagnare queste creature
nel futuro con affetti e
insegnamenti di sani principi.

Maria Vittoria Musto
nata il 21 febbraio 2007.

Genitori: Stefano e Cristiana
Neri.

Fratello: Francesco.
Nonni: Carlo, Caterina,

Roberto e Orsola.
Zii: Andrea, Giusi,

Alessandro e Arianna.

Pietro Siculi
nato il 5 marzo 2007.
Genitori: Michele e

Alessandra Angione.
Nonni: Giuliana, Piero,

Simona e Giancarlo.

Lorenzo Montanari nato a Faenza il 29 marzo 2007.
Genitori: Andrea e Laura Starnini. Nonni: Angelo, Gigliola,

Francesco e Chiara. Zia: Carla.

Chiara Capezzali
nata il 26 aprile 2007.

Genitori: Paolo
e Rosalia Evola.

(La piccola Chiara
manda un saluto

affettuoso ai parenti tutti
della Sicilia).

COMPLEANNI
Martina Pia Mazzolini continua il suo felice percorso di
v i t a  e  i l  6
m a g g i o
prossimo, tutto
d ' u n  s o f f i o ,
spegnerà ben 5
candeline. La
vediamo, nella
f o t o ,  c o n
atteggiamento
premuroso a
c u l l a r e  l a
sorellina Gaia
R i t a .  Tu t t o
ovviamente sotto lo sguardo amorevole dei genitori Antonietta
e Gianfranco.

La piccola Giulia è stata delegata dalla sorella e dai tre
cuginetti a festeggiare il compleanno della bisnonna Elena
Bartolini ved. Volpi. Il 20 aprile ha toccato le sue prime 93
p r i m a v e r e  c h e
trascorre negli affetti
familiari dispensando
anche saggi consigli
vissuti nella sua lunga
esperienza. Ostetrica
di lungo corso lascia
intravedere, nella foto,
la tranquillità nella
sorveglianza e cura
della nipotina.
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L’Associazione Culturale CTF, diretta da Luigino Capezzali
persegue, con impegno ed entusiasmo, il progetto culturale.
E in quest’ambito di promozione, fedele ad un appuntamento
mensile, il giorno 27 aprile 2007, alle ore 17.30  presso la
Domus Pacis di S. Maria degli Angeli ha organizzato un
incontro, articolato in quattro momenti.
Il primo è stato quello riservato all’angolo della poesia con
la presentazione della raccolta ‘Profumo di Ginestra’ (stampato
dalla Tipolito Angelana di Truffarelli G.& C.) della tuderte

Patrizia Gernini. Il volume che si è avvalso della bella copertina
a colori e di illustrazioni del pittore Gianni Bagli,  è stato
indagato in tutte le sue tematiche dal prof. Giovanni Zavarella
 che ne  ha sottolineato la bontà versificatoria essenziale e il
rimando ai valori religiosi e alle valenze naturali. Peraltro
alcune liriche sono state lette da due fini dicitori: Cristina

Un curriculum di studio straordinario.
Dopo essersi laureata in Legge Alberta Daloiso per rispondere
alla sua esigenza di conoscenza  ha conseguito il 2 luglio
2004 nella Università degli Studi di Perugia anche la Laurea
in Scienze dell’Educazione, indirizzo educatore professionale,
discutendo la tesi ‘Il sapere ci cambia’, relatore il chiarissimo
professore Lanfranco Rosati. Non solo. Il 19 febbraio 2007,
c o n  l a
votazione di
110/110 e
lode si è
laureata in
S c i e n z e
d e l l a
formazione
p r i m a r i a ,
i n d i r i z z o
insegnante
con modulo
integrativo
anche per il
sostegno  discutendo  la tesi ‘Riconoscimento e valorizzazione
del rapporto tra estetica e formazione’. Relatore il Prof.
Lanfranco Rosati.
Alla plurilaureata  formuliamo a nome di amici, parenti e
della redazione tutta de ‘Il Rubino’ i più sentiti rallegramenti
per la conclusione di un cursus studiorum rilevante con
l’augurio sincero di tanto, ma tanto successo professionale.

LAUREA Bagli e Ernesto Frizzoni. Dono ultimo: Patrizia Gernini ne
ha letta una. Riscuotendo scroscianti applausi di assenso ai
suoi toccanti messaggi d’amore.
Poi è stata la volta della illustrazione di una bella collettiva
di pittori locali, organizzati dalla pazienza di Carlo Fabio
Petrignani. Facevano bella mostra nella sala convegni della
Domus Pacis le opere di Carlo Fabio Petrignani, Cappa Carlo,
Antonio Coletti, Balducci Franco, Dottori Angelo, Ciotti
Fausto, Caponi Lamberto, Paracucco Pierluigi. Offrendo non
solo uno spaccato di tecniche, temi e risultanze diverse , ma
anche rimandi ispirativi che vanno dal figurativo classico al
metaf is ico,  dal l ’ impress ionismo al l ’ informale .
A seguire l’Architetto Tiziana Paparelli delle cucine Axis

della vicina Rivotorto di Assisi, ha offerto una lettura di una
realtà industriale ed economica che inorgoglisce il territorio
assisano. Ha ripercorso le origini, ha riconosciuto i meriti al
fondatore e ai suoi collaboratori ed ha spiegato le ragioni del
successo e le motivazioni che sono alla base del futuro
sviluppo. Puntualizzando che anche la linea delle cucine deve
fare affidamento alle emozioni e ad adeguamento tecnologico
ed estetico permanente.
L’ultimo intervento è stato quello del Dr. Giorgio Bartolini
che con una rapida carrellata mentre ha ricordato lo
straordinario lavoro svolto dalle due amministrazioni a sua
guida, dall’altro ha precisato i prossimi lavori che
interesseranno Santa Maria degli Angeli, assicurando che al
termine delle opere ordinarie e straordinarie, la città che vive
all’ombra del Cupolone sarà irriconoscibile e potrà aspirare
ad essere ritenuta una vera cittadina. In particolare il già
sindaco, e ora vice sindaco, ha citato le opere in corso o in
appalto del passaggio a livello, dello svincolo nei pressi di
Tacconi, e il PUC, conferendo agli interventi un ruolo trainante
per il futuro di Santa Maria degli Angeli.
Ha concluso il suo apprezzato e applaudito intervento
affermando che “con il vostro aiuto ci riusciremo sicuramente
a far crescere sempre più e meglio S.M.degli Angeli. Occorre
che tutti si impegnino.
La città cresce. Occorre maggiore cultura. Però è necessario
che ognuno di noi, anteponendo gli interessi pubblici a quelli
privati, si metta un po’ al servizio della Comunità. Sono
convinto che S. Maria degli Angeli sarà una città che dà la
speranza di lavoro ai giovani, e ai meno giovani di vivere la
propria vecchiaia in un ambiente sereno”.
Il pomeriggio si è concluso con i doni agli ospiti , e come
vuole la tradizione ,con una cena a prezzo popolare,grazie
alla disponibilità di P. Fulvio Festa ,direttore della Domus
Pacis.

IL C.T.F. PROSEGUE
GLI INCONTRI CULTURALI

DI FINE MESE
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Il 21 aprile ha avuto luogo nello storico Palazzo Vallemani
la cerimonia di inaugurazione dei nuovi locali della Pinacoteca
Comunale.
Gli spazi offerti a seguito di accurata ristrutturazione  del
magnifico palazzo situato in via san Francesco, caratterizzati
da sobria eleganza, valorizzano i segni dell'arte ivi raccolti.
Il suo restauro è stato cofinanziato dall'Unione Europea, quello
delle opere è avvenuto grazie ai contributi di Regione
dell'Umbria e della Fondazione Cassa Risparmio di Perugia,
il restauro degli affreschi grazie al contributo del Ministero
per i Beni e Attività culturali con la sorveglianza della
Soprintendenza per i Beni Architettonici.
 La Pinacoteca passa dunque al primo piano,dopo essere stata

ospitata al piano
terra nell 'anno
2000, insieme alla
s i s t e m a z i o n e
provvisoria delle
opere d'arte di
Nocera Umbra, a
s e g u i t o  d e l
terremoto, oggi ivi
rientrati.
Le 65 opere sono
s t a t e  t u t t e
r e s t a u r a t e  d i
recente, con una
c o l l e z i o n e
arricchita di una
tavola di Dono
Doni e di quattro
f r a m m e n t i  d i
a f f r e s c h i
pregevoli, tra i

quali una Vergine di Duccio Capanna, oltre al Gonfalone di
Niccolò Alunno, due tele di Giacomo Giorgetti ed alcune
opere donate con munificenza dall'avv Mario Salmareggi.
Ragguardevoli ed anch'essi interamente restaurati da Paolo
Biscarini sono gli affreschi dei soffitti del piano nobile, autore
Giacomo Giorgetti.
Sempre nel “piano nobile” del palazzo , nella Sala degli Sposi,
è stata ricollocata con tutti i volumi la famosa “libreria”, un
bene straordinario con scaffali settecentechi, in una sala con
volta affrescata da Ventura Salimbeni, restaurata da Arnaldo
Granci.
Al piano terra  sarà realizzata una sala per la presentazione
della città di Assisi: un  grande plastico su una parete in gran
parte vetrata, prospiciente via san Francesco, di forte attrattiva
per le migliaia di persone che percorrono via s. Francesco.
Al piano superiore è prossimo l'allestimento per ospitare la

Biblioteca Comunale, arricchita da  aule didattiche, servizi
di documentazione e mediatica.
La cerimonia di inaugurazione è stata  presenziata dal Sindaco
Claudio Ricci e dell'assessore regionale alla cultura Silvano
Rometti.
Presenti altre illustre personalità del mondo culturale assisano
ed umbro.
Il percorso museale è stato illustrato da Elvio Lunghi.

Di proprietà  del conte Paolo Giacobetti, porta la firma
dell'insigne Giacomo Giorgetti, famoso artista assisano,  che
nel seicento svolse intensa e varia attività  nella sua città
natale. Ruggiero Giacobetti, ultimo ed unico erede, nel 1698
era Vicario Generale del Vescovo Ottavio Spader.
Alla  morte di quest'ultimo, a causa della sua avanzata età,
il Giacobetti corse il pericolo di non essere eletto Vescovo,
come era d'uso, per cui si avvalse dei buoni uffici dell'amico
Card. Vallemani di Fabriano.
Nel 1715 riuscì ad essere eletto vescovo, ma , appena un
anno dopo, morì e tutti i beni, compreso il palazzo, vennero
ereditati dallo stesso Cardinal Vallemani.

INAUGURATO PALAZZO
VALLEMANI PREZIOSA CORNICE

DEL CENTRO STORICO

Serata di solidarietà a favore dell’associazione U.V.I.S.P.-
Assisi (Unione volontariato internazionale per lo sviluppo
e la pace), fondata e diretta da padre Giorgio Roussos.
L’appuntamento è fissato per giovedì 17 maggio 2007, alle
ore 20, presso il ristorante Villa Taticchi – agriturismo “Il
Covone” a Ponte Pattoli (PG). I partecipanti potranno
degustare un delizioso buffet e potranno ascoltare l’esibizione
del noto musicista Andrea Ceccomori. Interverrà anche
padre Giorgio Roussos, che illustrerà i progetti e le attività
dell’Uvisp, organismo non governativo riconosciuto idoneo
dal ministero degli affari esteri. Questa associazione di
volontariato ha la sua sede nella zona industriale ovest di
Bastia Umbra (tel. 075.8004667).
Alla serata del 17 maggio sono invitati tutti. Il ricavato sarà
utilizzato per contribuire alla realizzazione dei progetti
promossi dall’Uvisp a favore dei Paesi in via di sviluppo.

Biblioteca Comunale, arricchita da  aule didattiche, servizi
di documentazione e mediatica.
La cerimonia di inaugurazione è stata  presenziata dal Sindaco
Claudio Ricci e dell'assessore regionale alla cultura Silvano
Rometti.
Presenti altre illustre personalità del mondo culturale assisano
ed umbro.
Il percorso museale è stato illustrato da Elvio Lunghi.

Di proprietà  del conte Paolo Giacobetti, porta la firma
dell'insigne Giacomo Giorgetti, famoso artista assisano,  che
nel seicento svolse intensa e varia attività  nella sua città
natale. Ruggiero Giacobetti, ultimo ed unico erede, nel 1698
era Vicario Generale del Vescovo Ottavio Spader.
Alla  morte di quest'ultimo, a causa della sua avanzata età,
il Giacobetti corse il pericolo di non essere eletto Vescovo,
come era d'uso, per cui si avvalse dei buoni uffici dell'amico
Card. Vallemani di Fabriano.
Nel 1715 riuscì ad essere eletto vescovo, ma , appena un
anno dopo, morì e tutti i beni, compreso il palazzo, vennero
ereditati dallo stesso Cardinal Vallemani.

Serata di solidarietà a favore dell’associazione U.V.I.S.P.-
Assisi (Unione volontariato internazionale per lo sviluppo
e la pace), fondata e diretta da padre Giorgio Roussos.
L’appuntamento è fissato per giovedì 17 maggio 2007, alle
ore 20, presso il ristorante Villa Taticchi – agriturismo “Il
Covone” a Ponte Pattoli (PG). I partecipanti potranno
degustare un delizioso buffet e potranno ascoltare l’esibizione
del noto musicista Andrea Ceccomori. Interverrà anche
padre Giorgio Roussos, che illustrerà i progetti e le attività
dell’Uvisp, organismo non governativo riconosciuto idoneo
dal ministero degli affari esteri. Questa associazione di
volontariato ha la sua sede nella zona industriale ovest di
Bastia Umbra (tel. 075.8004667).
Alla serata del 17 maggio sono invitati tutti. Il ricavato sarà
utilizzato per contribuire alla realizzazione dei progetti
promossi dall’Uvisp a favore dei Paesi in via di sviluppo.

PER AIUTARE
I PAESI IN VIA DI SVILUPPO
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COMUNICATI STAMPA
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Per quanto attiene alla Frana Ivancich, l’intervento, di circa
13 Milioni di Euro, è a buon punto (60%) con i due pozzi
e la galleria già pronta. Ora occorre procedere alla realizzazione
dei “dreni”.
Per questo, vista la rinuncia della prima impresa aggiudicataria,
il Provveditorato alle Opere Pubbliche, responsabile del
provvedimento, sta definendo la specifica convenzione con
l’impresa arrivata seconda, che subentrerà per concludere -
ci si augura  tutti in tempi brevi -  i lavori.

Aggiornamenti sulla frana Zona Ivancich

Al via un importantissimo convegno organizzato
dall'amministrazione comunale di Assisi dal titolo “Le
operazione di peacekeeping dell’Onu, tra tradizione e
rinnovamento”. Il Convegno si terrà l’11 e il 12 maggio p.v.
presso la Sala della Conciliazione del Comune di Assisi. Una
sessione verrà tenuta presso la Sala Romanica della Basilica
di San Francesco. 
Tra le personalità che interverranno l’Amb. Umberto La
Rocca, Presidente della SIOI, il Senatore Giulio Andreotti,
l’Amb. Paolo Pucci di Benisichi, Segretario Generale del
Ministero degli Affari Esteri. Il Convegno si colloca all’interno
dei numerosi eventi messi in cantiere nel più ampio contesto
dei rapporti di cooperazione e di sviluppo dei legami
internazionali, che il Comune sta intrattenendo attraverso
l’Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite.
Quindi un tema di grande attualità politica, visti i numerosi
scenari di guerra e le operazioni in cui attualmente le Nazioni
Unite sono direttamente coinvolte nel tentativo di mantenere
la pace la sicurezza internazionale.

Un simposio di grande interesse

Il sindaco di Beethlem, città gemellata con Assisi,
è stato ricevuto martedi 24 aprile nella sala della Conciliazione

del Comune dal Sindaco Claudio Ricci.
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Il Sindaco di Assisi è stato nominato Socio Onorario della
Sioi (Società Italiana per l’organizzazione Internazionale).
Un riconoscimento importante di carattere internazionalistico
per l’attività svolta attraverso l’Ufficio per il sostegno alle
Nazioni Unite.
Un privilegio sinora concesso dal Consiglio della SIOI solo
al Prof. Conso, Presidente Emerito della Corte Costituzionale
e già Ministro della Repubblica.

Claudio Ricci socio onorario SIOI

Il Comune di Assisi, attraverso l’Ufficio per il Sostegno alle
Nazioni Unite,  ha siglato un protocollo di intesa con i Club
Unesco di Perugia, Assisi e Foligno.
II Protocollo  firmato presso la sede di Palazzo dei Priori
impegna le parti a mettere a disposizione le proprie competenze
e la propria capacità progettuale a sostegno di iniziative legate
a tematiche pertinenti al ruolo delle Nazioni Unite e
dell’Unesco.

Protocollo d'intesa

Si è conclusa la stagione 2006-2007 del Lyrick con un
“successo” di pubblico che è arrivato, per circa il 15%, anche
da altre regioni italiane.
16 titoli, 34 serate, solo contando la “stagione ufficiale”, con
il meglio del Musical, del Varietà e dello Spettacolo Italiano.
Oltre 30.000 spettatori e molte serate con il “tutto esaurito”.
L’Amministrazione e il Sindaco ringraziano il pubblico, per
la cortese attenzione dimostrata, le strutture comunali, per
l’impegno profuso, gli “organizzatori operativi delle serate”
e gli artisti che hanno dimostrato di apprezzare il teatro, la
città e tutti i suoi servizi.

Lyrick, una stagioni di “successi”
con oltre 30.000 spettatori

Assisi Channel - Canale satellitare Sky 863
Questo il contenuto del programma che andrà in onda dal 1°
maggio al 9 maggio 2007 dalle 13.00-13,30 e dalle 22.30 alle
23.00:
* Intervista P. Maurizio Verde, Direttore Coro Cantori Assisi
* I Santuari: S.Damiano, intervista a P. Pierdamiano; Eremo delle
                    Carceri, intervista a P. Pietro Gasparri; Rivotorto,
                    intervista a P. Egidio Canil
* Teatro Lyrik: Peter Pan - intervista a Manuel Frattini e
                           Claudio Castrogiovanni

Per iniziativa del Rotary Club di Assisi, sul tema di grande
attualità annunciato nel titolo, si è tenuta -sabato 28 aprile-
una tavola rotonda tra esperti, opportunamente collocata nel
Palazzo Municipale (Sala della Conciliazione).
Ha svolto le funzioni di moderatore il valente cardiologo
Carlo Porcellati Pazzaglia  al quale è stato assegnato il compito
di armonizzare gli interventi di Cesare Gambelunghe
(Coordinatore del Centro Regionale Trapianti dell’Umbria),
di Temistocle Ragni (Dirigente della struttura complessa di
cardiochirurgia del Policlinico di Perugia) e dell’ avvocato
Antonio Bellini il quale ha affrontato gli aspetti e le
implicazioni giuridiche del complesso argomento che impone
alla coscienza dei singoli di dare risposte a pressanti
interrogativi. L’evoluzione della scienza medica ha infatti
bisogno di trovare in un diffuso costume di solidarietà,
consapevole e motivata, le risorse necessarie all’ottenimento
degli scopi.

“ETICA DELLA DONAZIONE:
la situazione dei trapianti di organi in Umbria”

PDG
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10° EDIZIONE BORSA DI STUDIO
MARCELLO CAVANNA

Nell’ambito dell’annuale Festa sociale della Pro Loco di S. Maria
degli Angeli, presso l’Hotel Antonelli, sono state consegnate le
borse di studio, intitolate in ricordo e in memoria di Marcello
Cavanna, perito in un incidente stradale nel lontano 1979. La
cerimonia, nel rispetto di una tradizione ventennale, è stata preceduta
dal ritrovo delle autorità ed ex bersaglieri presso il sagrato antistante

la Basilica Patriarcale di Santa Maria degli Angeli. E’ seguita la S.
Messa.
Alla presenza del Sindaco, Claudio Ricci, del Vice sindaco Giorgio
Bartolini, degli assessori Maria Belardoni, Franco Brunozzi, Moreno
Massucci, Daniele Martellini, del Parroco P. Francesco De Lazzari,
del Gen. Francesco Tofi, di alti ufficiali, dei presidenti Gabriele
Del Piccolo (Priori), Vittorio Pulcinelli (Aido), Luigino Capezzali
(CTF), Bruno Barbini (direttore Rubino), Giuseppe Tofi (presidente
pro Loco Rivotorto), dopo il saluto del Presidente della Pro Loco,
Moreno Bastianini e del Primo cittadino, ha preso la parola il Geom.
Vincenzo Cavanna che si è soffermato sulle motivazioni delle borse
di studio e sulla cultura di prevenzione che si deve attivare perché
termini la morte violenta di tanti giovani del sabato sera.
Il momento toccante è stato quello in cui Vincenzo Cavanna e il

sindaco di Assisi hanno consegnato il premio di 520 euro al giovane
Cascianelli Andrea di Collazione che ha perso il padre a causa di
incidente stradale in data 1 luglio 2001. La seconda borsa di studio,
voluta dal Consiglio del Collegio dei Geometri della Provincia di
Perugia a cui apparteneva Marcello Cavanna è stata assegnata (verrà
rimessa  dalla Famiglia Cavanna) a Bisciaio Marco, impossibilitato
a partecipare.
La X borsa di Studio è stata istituita in virtù di una erogazione della
Famiglia di Vincenzo Cavanna a favore di giovani studenti di
ambedue i sessi che siano diventati orfani a causa di incidente
stradale. Si avvale del patrocinio dell’Amministrazione Comunale
di Assisi, dell’Associazione Nazionale Bersaglieri, sezione di Assisi
e della Pro Loco di S. Maria degli Angeli.
Il pranzo sociale, organizzato dal Presidente Bastianini con
l’intenzione di far socializzare tutti gli iscritti e simpatizzanti, si è
concluso con l’offerta di una rosa alle signore presenti e un arrivederci
al 2008.

Un accorato appello estrapolato dalla relazione di
Vincenzo Cavanna. Eccone alcuni passi.

(…) C’è un luogo dove si incontrano genitori, educatori e ragazzi
ed è appunto la Scuola; in questo luogo bisognerebbe cercare il
modo di aiutare i giovani a trovare il senso della vita, (…).
Occorre poi aumentare i controlli sulle strade: in Inghilterra se ne
fanno 8 milioni l’anno, in Francia 7 milioni, in Germania 5 milioni;
in Italia 200 mila.
(…) Una delle tante cause delle stragi del sabato sera è il
pendolarismo, cioè la corsa dei giovani in piena notte da una
discoteca all’altra e forse già storditi dalla musica e dall’alcool.
Noi genitori vogliamo in sostanza che si faccia qualcosa di concreto
per tentare almeno di limitare questo flagello; (…). Vorremmo
altresì che venisse notevolmente rafforzato il servizio di pressione
con pattuglie di Polizia sempre più numerose, (…).

Un  italiano di 35 anni è stato beccato dalla Polizia francese a
Lione che guidava la sua Ferrari a 239 Km/ora; multa di 750€,
patente e auto sequestrate. (…)
Una statistica dell’ACI ci dice che nel 2005 ci sono stati 225.078
incidenti stradali con 5.426 vittime e 313.727 feriti; il mese più a
rischio è il mese di luglio con una media di 19 morti al giorno.
(…) purtroppo la consapevolezza del problema spesso la si ha solo
di fronte alla tragedia. (…). Le forze dell’ordine fanno bene ad
intensificare i controlli; a loro va il nostro particolare ringraziamento
per il lavoro svolto quotidianamente, con grande professionalità
e umanità. Alle Istituzioni ed in particolare ai nostri governanti
diciamo che non si può continuare ad essere succubi delle lobby
delle discoteche; devono cercare di conciliare gli interessi degli
imprenditori con la difesa della vita dei nostri giovani affinché si
metta fine a questo sterminio.
(…). Dobbiamo dare onestamente atto ai nostri Amministratori
(qui degnamente rappresentati dal Vice Sindaco per la grande mole
di lavori eseguiti a questo fine e quelli ancora più importanti che
sono nei programmi; Assisi è risultata la 2° città Italiana per la
bontà e l’entità dei progetti per la sicurezza stradale. La nostra
testimonianza e il nostro impegno vanno anche nel senso di
trasformare un problema individuale in un problema collettivo, di
cui tutti dobbiamo farci carico.
(…). il 1° agosto 79 ho perso un figlio e gli altri due giovani periti
con Lui lo sono simbolicamente divenuti; quando vedo questi giovani
ufficiali, mi sembra di vedere Marcello fresco di nomina con la
fiammante divisa da Bersagliere che sapeva indossare con orgoglio.
 (…). Sembra però che finalmente qualcosa si muova e da domani
23 aprile inizia la settimana mondiale per la sicurezza stradale
voluta per sensibilizzare tutti, automobilisti e non, sui problemi
riguardanti gli incidenti stradali e le loro conseguenze in termini
di costi economici e, soprattutto, sociali.

La Pro Loco di Armenzano di Assisi, nell’ambito della ‘Giornata
della non violenza’ ha celebrato la XIX edizione de Concorso
‘Renzo Rosati’.
Con la ‘Giornata delle Non Violenza’ la Pro Loco di Armenzano
di Assisi ha voluto  ricordare il sacrificio di un proprio figlio, Renzo
Rosati, carabiniere ucciso con un atto estremamente violento e
contestualmente richiamare i valori della pace e della non violenza.
‘E’ una manifestazione – ha scritto il Presidente Guerrino Bertoldi
- che intende riproporre il concetto di non violenza inteso non come
un lasciar perdere rinunciatario, ma come un momento di maturità
e forza; la forza che è virtù, al contrario della violenza che è assenza
di equilibrio nell’uso della forza stessa. Peraltro la Pro Loco attraverso
il concorso nelle scuole  vuole sensibilizzare i più piccoli sul fatto
che la violenza è sintomo di debolezza e di insicurezza e che si
possa costruire una società migliore con sportivi non violenti, politici
non violenti,capi non violenti,soldati non violenti…
Questo  può essere possibile educando i più giovani: i protagonisti
della società del domani’.
La cerimonia ha avuto luogo, domenica 22 aprile 2007, con la
deposizione delle corone al monumento dei caduti di tutte le guerre
e a quello di Renzo Rosati. Alle ore 10.30 vi  è stata  la solenne
celebrazione religiosa, mentre alle ore 11.30 vi è stato  l’intervento
del presidente della Pro Loco di Armenzano che ha spiegato,
unitamente al sindaco della Città Ing. Claudio Ricci e all’assessore
Franco Brunozzi il significato e le finalità della manifestazione. Poi
vi è stata la premiazione del concorso ‘R. Rosati’ – XIX edizione
– sul tema: ‘Il Comportamento dell’uomo fa sì che la natura si
ribelli sempre più spesso alle violenze subite’.

Giovanni Zavarella

GLI STUDENTI PREMIATI DEL XIX
CONCORSO "RENZO ROSATI"
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

Venerdì 30 marzo il corpo
docente, il personale Ata,
numerosi alunni e genitori
dell’Istituto Comprensivo
Assisi 2 hanno accolto con
e n t u s i a s m o ,  p r e s s o
l’Auditorium comunale, Sua
Eccel lenza Monsignor
Domenico Sorrent ino .
L’occasione è stata fornita

dalla Benedizione pasquale,
t r a d i z i o n e  r e l i g i o s a
particolarmente sentita nel
nostro territorio, a cui
quest’anno è stato riservato,
su indicazione del Consiglio
d’Istituto, un momento
particolare e partecipato.
L’ i n c o n t r o  h a  v i s t o
protagonisti gli alunni delle
scuole di ogni ordine e grado
c h e ,  o p p o r t u n a m e n t e
sensibilizzati dagli insegnanti,
hanno riservato una calda
accoglienza, con canti e
poesie, a Mons. Vescovo, a
P. Vittorio Viola ofm,
Responsabile Diocesano della
Pastorale universitaria e
scolastica, al parroco di S.
Maria degli Angeli, P.
Francesco De Lazzari, e a
Don Francesco Santini, in
rappresentanza della Caritas

LA BENEDIZIONE PASQUALE
DEL VESCOVO DI ASSISI PRESSO

L'AUDITORIUM COMUNALE
Diocesana.
La Dott.ssa  Paola Tucci,
Presidente del Consiglio
d’Istituto, ha condotto
l’incontro, che è stato aperto
dal saluto del Dr. Dante Siena.
Nel dare il benvenuto a Sua
Eccellenza, il Dirigente ha
sottolineato la valenza
dell’evento, sia da un punto

di vista culturale e sociale,
sia anche e soprattutto al fine
della riscoperta della nostra
stessa identità. Infatti, da
sempre il nostro territorio è
stato impregnato di religiosità
che si è manifestata in eventi,
momenti, tradizioni che
hanno contribuito a creare un
sistema condiviso di valori
intorno ai quali si è strutturato
il tessuto sociale del nostro
territorio. Non possiamo
dimenticare da dove
veniamo se vogliamo
davvero capire chi siamo.
Per questo, il momento della
Benedizione pasquale è
condivisibile da tutti, e non
solo da chi lo vive con
sentimento religioso. È da
q u e s t o  s g u a r d o  d i
condivisione che è partito lo
stesso intervento di sua

Eccellenza. Mons. Sorrentino
che ha mostrato gioia e
piacere di incontrare i
c o n v e n u t i ,  r i b a d e n d o
l’importanza del ruolo
educativo svolto dalla scuola
e la necessità di un dialogo
sereno e costruttivo della
stessa con tutt i ,  nella
c o n s a p e v o l e z z a  d e i
mutamenti sociali in corso
anche nel nostro territorio.
Egl i  ha aggiunto che
fondamento della vera laicità
della scuola è la capacità di
mettersi in ascolto di tutte le
voci che possono parlare
autenticamente all’uomo di
se stesso e del proprio destino,
sostenendolo nell’impegno
della ricerca del bene
comune.
Le voci che sentiamo
quot id ianamente  sono
molteplici: molte sono banali,
altre ci parlano più in
profondità. Occorre imparare
a distinguere quelle che
dicono una parola vera alla
nostra vita, ed a dialogare con
esse senza preconcetti.
La risposta festosa dei giovani
non si è fatta attendere: gli

alunni della scuola primaria
hanno cantato la tenerezza di
Dio verso tutto il creato,
quelli della scuola secondaria
di primo grado, al ritmo di
rap, hanno inneggiato alla
solidarietà ed alla speranza.
Con l’occasione è stato
c o n s e g n a t o  a  D o n
Francesco Sant ini  i l
ricavato della tombolata
natalizia, in favore del
Progetto Diocesano in
Tanzania, al quale già da
alcuni anni la Scuola
collabora.
Sono stati inoltre premiati
anche i vincitori della prima
edizione del premio di
solidarietà “Il sole sorge ogni

mattina”, che si inserisce nel
P r o g e t t o  d ’ I s t i t u t o
“Educazione alla solidarietà
e alla legalità”. Con tale
i n i z i a t i v a ,  l a  s c u o l a
secondar i a  ha  in t e so
incoraggiare i ragazzi a
riconoscere gesti carichi di
bontà e di amore che
quotidianamente vedono
compiere intorno a sé.
Ciascun alunno, infatti, è stato
invitato a segnalare un
proprio compagno che si è
reso protagonista di atti
significativi di altruismo,
nella convinzione che, se è
vero che “fa più rumore un
albero che cade che una
foresta che cresce”, occorre
anche educare i ragazzi a
saper guardare gli altri con
occhi nuovi, scorgendovi il
positivo. Sono anche i gesti
semplici, infatti, che nel
silenzio e senza clamore, ma
nella costanza del quotidiano,
costruiscono la storia.
In base alle segnalazioni
pervenute dai compagni, sono
stati premiati gli alunni
Frattasio Romolo, Ferrari
Ilaria e Chiavoni Leonardo.

Parole di apprezzamento per
l’iniziativa e di augurio sono
state rivolte all’Assemblea
dal Parroco P. Francesco De
Lazzari.
L’incontro si è chiuso con una
preghiera comune e con la
Benedizione impartita da Sua
Eccellenza, a cui tutte le
componenti del nostro Istituto
r ivo lgono  un  sen t i t o
r ingraziamento per  la
disponibilità offerta, per la
sensibilità dimostrata e per la
vicinanza affettuosa che ha
voluto esprimere alla nostra
scuola.

Ins. Ascani Fiorella
e Baldoni Serenella
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Venerdì 11 maggio alle ore 21.00, presso la Proloco di
Rivotorto, nell’ambito della 62° festa della Regola, gli
alunni della scuola Primaria di Rivotorto proporranno
una drammatizzazione che ripercorre alcune tappe della
vita di S. Francesco.
A tal proposito la scuola di rivotorto si impegna, come ogni
anno, con dedizione a mantenere viva questa ricorrnza, aprendo
le porte di uno scenario storico e spirituale, invito significativo
a riflettere su IERI ed OGGI.
Gli allievi si esibiranno in una performance, sintesi espressiva
di linguaggi verbali e non.
Nel ripercorrere la vita del Santo, i discenti hanno avuto modo
di riflettere sul significato profondo della vita di questo
personaggio che ci ha affascinato per otto secoli e continua
a farlo con la sua memoria storica.
In una società caratterizzata da grandi incertezze, è importante
per la scuola riuscire a trasmettere valori, tradizioni e
consuetudini per costruire nuove coscienze ed educare i
cittadini di domani, artefici del proprio destino.

LE INIZIATIVE DELLA
SCUOLA PER LA 62° FESTA

DELLA REGOLA

ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 1

L’Alberghiero di Assisi
allarga sempre più le proprie
frontiere. Dopo anni di
scambi culturali e di stages
all’estero presso prestigiosi
hotel, si aprono oggi le porte
del Progetto Intercultura…
Cioè come dire, del mondo.
Sì perché Intercultura, la
prestigiosa fondazione che
o r m a i  v a n t a  u n a
cinquantennale esperienza nel
campo delle esperienze degli
studenti di studio all’estero,
ha selezionato un alunno
dell’Istituto Alberghiero di
Assisi.
La paziente  opera  di
promozione svolta dalla
Prof.ssa Minelli e appoggiata
dalla Preside Bianca Maria
Tagliaferri nei confronti delle
classi dell’Istituto ha visto
una convinta e ferma risposta
da parte dell’alunno Giuseppe
Brunelli, frequentante la
c l a s s e  t e r z a  c o n
specializzazione cucina, e
d e l l a  s u a  f a m i g l i a .
Intercultura,  nella persona
della Dott.ssa Vittoria Della
Crociata ha stabilito i contatti

UNO STUDENTE DELL'ISTITUTO
ALBERGHIERO DI ASSISI

SELEZIONATO NEL PROGETTO
INTERCULTURA

Il Dirigente Scolastico
F.to Preside Bianca Maria

Tagliaferri

Ins. Francesca Cernetti

con la scuola e con l’alunno,
svolto il colloquio e inviato i
risultati  alla selezione
nazionale. E proprio da
questo passaggio sono
scaturiti i nominativi di soli
17 studenti in tutta Italia
risultati vincitori di borse di
studio Intercultura per un
anno di scuola all’estero
riconosciuto ai sensi di legge.
E così per Giuseppe Brunelli
si apriranno le porte della
Russia da lui espressa come
prima preferenza. Le borse di
studio sono  state offerte con
vero (ed ormai raro) spirito
di mecenatismo dalla Banca
nazionale del Lavoro. Ed ora
a Giuseppe non  rimane che,
preso il diploma di qualifica
di cuoco, a giugno, preparare
ad esportare un po’ di cucina
italiana e cucina umbra, non
senza però, prima aver
iniziato a studiare la lingua
russa.

FAVOLANDO CON I NONNI
Raccontami una storia... la cassapanca delle fiabe

Gli scolaretti della scuola d'infanzia "Guido Sorignani" di
Tordandrea (Istituto comprensivo Assisi 2), venerdi 30 marzo
hanno dialogato per un intero pomeriggio con i Nonni.
Coordinati dal professor Daniele Celli i bambini hanno così
testimoniato affetto e riconoscenza.

Il tema dei nonni
ci è particolarmente caro
poichè essi costituiscono

la nostra memoria,
il nostro rifugio,
le nostre radici,

una parentesi di calma
nella corsa della vita.
Fermarsi a riflettere

su aspetti della vita
che diamo per scontati,

permette di "vivere"
più intensamente

le emozioni,
conservare i ricordi,

lasciare una traccia...
dipingere i sorrisi.

Nel rispetto di una tradizione che risale agli anni quaranta
del secolo scorso, ogni anno gli ex abitanti italiani del territorio
di Rodi si ritrovano presso la Basilica Patriarcale di Santa
Maria degli Angeli per una giornata della memoria. Per non
dimenticare e per non cancellare la storia di tanti cittadini
italiani che si adoperarono per la crescita e lo sviluppo della
bella isola del Mediterraneo. Al di là e oltre le ragioni e i torti
della storia, essi vengono a Santa Marisa degli Angeli,senza
odio e risentimento, ma anche con tanta nostalgia per una
terra che era diventato la loro terra. Con i loro vessilli portano
i loro ricordi. Nel segno di fede autentica alla Madonna del
Fileremo che ora si trova in Santa Maria degli Angeli. La
memoria di una partenza forzata non ha cancellato nel loro
cuore e  nella loro mente, l’affetto ad una terra che ebbe ad
alimentare tante speranze, ma che la guerra cancellò senza
umanità. In linea solo con le leggi della guerra: chi perde ha
sempre torto,  chi vince ha sempre ragione.
Il raduno annuale degli ex rodioti, dei reduci e dei fratelli
delle Scuole Cristiane, che è organizzato, come sempre con
passione e dedizione, da fra Francesco Quero, (a cui intanto
facciamo gli auguri di rimettersi al più presto) rappresentante
della Comunità Rodiota presso la Basilica di Santa Maria
degli Angeli e già missionario delle isole Egee, vedrà pervenire
il 20 maggio 2007 tanti cittadini, accompagnati dalle loro
famiglie, scacciati da quelle terre amate, a seguito delle
vicende della II guerra mondiale.
Il programma prevede alle ore 10,40 il raduno generale nel
piazzale antistante la ‘Domus Pacis’,da dove partirà la
processione con l’Icona della Madonna del Fileremo, già
venerato nell’isola di Rodi, per far ingresso alla Porziuncola.
Alle ore 11,30 ci sarà il sacro rito della S. Messa,celebrata
da P. Francesco De Lazzari, vicario provinciale dei Frati
Minori dell’Umbria e Parroco  di Santa Maria degli Angeli.
 E’ assicurata la presenza delle maggiori autorità civili e
militari della Città di Assisi.
Presterà il servizio la Banda Musicale di Cannara.

TORNANO GLI EX RODIOTI A
SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Giovanni Zavarella
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I.T.C.G. "R.Bonghi"
coordinato dai Proff. Marozzi, Ferracci, Latini

IL DIPLOMA CHE SOGNI
NON E’ UNA STELLA LONTANA

All’orizzonte del Bonghi sorgerà
presto la stella del Progetto SIRIO

A qualsiasi età consegui facilmente ed in breve tempo il Diploma
di Ragioniere o Geometra presso il nostro Istituto.
Tante persone, lavoratori e lavoratrici, oggi desiderano conseguire
il Diploma, non avendo potuto completare gli studi regolari in
passato per motivi di lavoro o di famiglia.
Vi riconoscete in questa descrizione?
Oppure conoscete qualcuno, fra amici e parenti, che potrebbe
riconoscersi? Per tutte queste persone è sul punto di decollare, a
partire dal prossimo settembre, il progetto SIRIO presso il nostro

Istituto.
Con una spesa irrisoria ed un
minimo investimento di tempo -
solo poche ore al giorno dopo il
lavoro, sabato escluso - in breve
tempo il Diploma, di Ragioniere
o Geometra, sarà nelle vostre
mani...!
Naturalmente, il corso di studi
s a r à  p e r s o n a l i z z a b i l e
individualmente, grazie alla
valutazione, in termini di credito
formativo,  di  qualunque
esperienza lavorativa maturata.
In altre parole, ciò significa che
sarà possibile concordare, caso
per caso, opportune abbreviazioni
dei tempi di conseguimento del
Diploma stesso.
E’ doveroso sottolineare, inoltre,
che  i  p rog rammi  e  l e
metodologie didattiche applicati
saranno necessariamente molto
diversi da quelli dei corsi
tradizionali della mattina (per
gli alunni dai 14 ai 19 anni), dal

momento che gli studenti del SIRIO non dovranno studiare a
casa, dati gli ovvi impegni lavorativi e familiari.
Quindi, nella stessa atmosfera familiare, tranquilla e culturalmente
stimolante peculiare del Bonghi, riservata agli “junior”della mattina,
i “senior”della sera potranno godere di una corsia preferenziale per
il conseguimento della medesima meta prestigiosa, il Diploma di
Ragioniere o Geometra, continuamente spendibile nel mercato
del lavoro, anche nell’ottica di una riqualificazione professionale.
Perché accontentarsi di una vita senza diploma se facilmente si
potrà conseguirlo?
Per qualsiasi informazione chiamate con fiducia il n. 075/8042778
Attendiamo vostre notizie, anche solo per dei colloqui informativi.

IL  “BONGHI “ LEVA L’ANCORA E
SALPA VERSO LA COSTA AZZURRA
Le giovani matricole dell’ITC
“R. Bonghi” Assisi (classi  IA –
IB) per  scaldare i motori che in
futuro dovranno permettere loro
di rimanere a galla o ancor
m e g l i o  d i  v e l e g g i a r e
speditamente nel tempestoso
mare ,  metafora della società
del ventunesimo secolo, lasciano
le loro aule e vanno a Cannes.

Prof. Catia Ranocchia
classe IB IGEA

LA NOSTRA SCUOLA CANTA LA PACE
Anche quest’anno, il 2 e 3 aprile, il Coro giovanile del nostro Istituto
è stato invitato dal Comune di Ascoli Piceno a partecipare alla
rassegna corale dal tema ”LA NOSTRA SCUOLA CANTA LA
PACE”.
La manifestazione, che è anche sostenuta da vari organismi a livello
mondiale come l’ONU, si è svolta nel teatro cittadino “Ventidio
Basso”, a due passi dalla celebre piazza del Popolo.
I nostri alunni si sono esibiti in due giorni diversi. Il loro entusiasmo,
la loro preparazione vocale hanno suscitato l’entusiasmo di tutto
il teatro, che alla fine ha richiesto anche un fuori programma.
Programma che prevedeva subito “Il coprifoco”, inno di Assisi sulla
pace al ritmo medievale di 5 tamburi di altrettanti alunni dell’Istituto
che ogni anno suonano in occasione del Calendimaggio. Il coro ha
poi proseguito con altre canzoni sulla pace (Samarcanda, Generale),
sull’amicizia (l’amico è), su musiche che impegnavano vocalmente
(O Fortuna da “Carmina Burana, corale dalla cantata 147 di J. S.
Bach). I solisti Martina Menichelli e Diego Alunni hanno contribuito
alla grande alla riuscita della nostra performance. Grazie alla costanza

che i ragazzi hanno profuso durante l’anno scolastico e alla guida
attenta dei direttori prof. Pier Francesco Bachetti e la soprano
Francesca Maria Saracchini che hanno messo a loro disposizione
tutto il loro impegno e competenza in quest’attività extra-curriculare,
la nostra corale è stata a lungo applaudita e apprezzata dal teatro
gremito di studenti, docenti e autorità cittadine. L’esperienza di
Ascoli Piceno ha suscitato viva soddisfazione nei nostri giovani
coristi che hanno concluso un percorso che risulta formativo dal
punto di vista musicale, per la crescita della loro personalità in
rapporto à se stessi e agli altri.
Elenco dei ragazzi che hanno partecipato alla rassegna.
Alunni Diego, Aquilio Sara, Asciutti Natascia, Barili Federica, Bovi
Rachele, Biagioni Martina, Aisa Michela, Casagrande Moretti
Letizia, Chiappini Debora, Ciotti Elena, Codini Debora, Contini
Micaela, Damiani Cristina, Degli Esposti Fragola Giulia, Elisei
Erika, Fanini Pietro, Gagliardoni Monica, Gallina Pamela, Grillini
Martina, Mansaku Adela, Mattorre Marta, Menichelli Martina,
Napoli Eleonora, Parrini Vanessa, Pasquarelli Francesca, Passeri
Sara, Francesca Bonci, Barabani Valeria, Pieri Chiara, Rachele
Bovi, Ridolfi Lucia, Rossetti Federica, Rossetti Laura, Spontini
Giulia, Starpi Giulia, Venturini Marco, Villanova Alessandra.

Per una settimana , dal 6 al 13
maggio 2007, parteciperanno ad
un stage linguistico con il fermo
i n t e n t o  d i  s p e z z a r e
definitivamente quelle funi che
li bloccano alle gonne della loro
mamma e di sciogliere i nodi
che impediscono alla lingua di
esprimersi in altri idiomi diversi
dall’italiano.

Tutto è gia deciso: le giornate
saranno intense ma divertenti e
stimolanti.
Al mattino, dalle 8 alle 12 i
“mozzi” saranno addestrati
tramite lezioni intensive ed
interattive di lingua da insegnanti
del luogo. Una pausa pranzo
veloce e poi via, alla scoperta
delle città e delle località più
amene della Costa Azzurra. In
serata rientro presso la famiglia
francese dove si nutriranno, si
rifocilleranno e riposeranno le
l o r o  s t a n c h e  m e m b r a .
Recupereranno così le energie
necessarie ad affrontare  un’altra
giornata come la precedente.

Certamente, molti di loro, nei
m o m e n t i  d i  s c o n f o r t o
rimpiangeranno le tagliatelle o
le lasagne, la pizza o i cappelletti
ma dovranno tenere sempre bene
a mente le parole che il Sommo
Poeta mette in bocca al mitico
Ulisse, quando, per convincere
i suoi compagni a spingersi oltre
le Colonne d’Ercole (stretto di
Gibilterra) che segnavano il
l imite del  mondo allora
conosciuto: “Fatti non foste per
viver come bruti ma per seguir
virtute e canoscenza”.
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L’angolo della poesia
COME UN GABBIANO
Desiderio di avere un paio d’ali,

di volare libero nel cielo
come un gabbiano.

Confondermi con le nuvole,
planare leggero,

illudermi, anche solo per un attimo,
di non essere nato uomo.

Calisti Marco
I.P.S.C.T. Bastia

DOVE’E’ FINITA
LA PRIMAVERA?

Se guardo intorno
tutti i colori della primavera si stendono

nel loro giaciglio di cenere grigia.

I fiori non hanno profumo,
la rondine si perde nel vento,

come ragno si intrappola il sole
fra le nuvole della vita.

Sui sentieri dei boschi, sulle rive dei fiumi
le primule sono scomparse

depredate da mani assassine
che ogni cosa han divelto

con schegge di vetro, petrolio e rifiuti.

I campi, i giardini e le valli
Non hanno un messaggio di vita.

L’aria odora di zolfo pungente
Le nuvole, strani fantasmi,
piangono polvere grigia.

Il sole si adagia sul monte e
smette di scendere
rifiuta il tramonto!

Non osa più credere che sorgerà!

Valentina Brunetti
I.P.S.C.T. Bastia Umbra

SOGNO
Passeggio per spiagge pulite
Attraverso boschi incantati

Bevo a ruscelli limpidi
Cammino sotto cieli stellati

Con il mio innamorato
Ma…

Il treno che passa vicino
Dilegua quel sogno

E ritorna tutto normale…
Mi sono svegliata…

Marianna De Luca
I.P.S.C.T. Bastia

SOLITUDINE
La tranquillità del mare

la luce del tramonto
il silenzio caldo della spiaggia
e i miei pensieri che si perdono

nel rosso riflesso dell’acqua.

La solitudine mi pesa addosso
come un macigno
e il cuore scoppia

quasi a voler urlare.

Pensieri, nostalgie, ricordi
martellanti…

Dove sei?
Come ti ho perso?

Vorrei ritrovarti in fondo al mare.

Elisabetta Nasini
I.P.S.C.T. Bastia Umbra

LA BOTTEGA DI
SEMENTI E MANGIMI

Sacchi… tanti sacchi:
nella stanza quadrata
del negozio in piazza,
dietro l’ampia vetrina,

in terra, aperti,
o chiusi ed ammucchiati,

accatastati addosso alle pareti.
Ora, moduli e sportelli
d’una banca popolare.

C’era l’odore di granaglie:
mangimi,

fave secche,
miglio,

granturco,
cetrioli interi,

farine…
E salti… tanti salti

sulle balle morbide e invitanti:
navi di corsari

in balia d’un mare burrascoso,
come la fantasia che lo creava…

Quella fantasia
ch’è intrappolata, ora,

nei polpastrelli sopra una tastiera:
un mare liscio, sempre, e senza

vele…
Armando Bettozzi

ETERNO
Passano i giorni,

insieme a fili di pensieri.
Nel mio cuore inquieto
Ogni attimo è mistero

Sara Votero Prina

FILI LEGGERI
Dio tesse fili
nel silenzio,

fili leggeri, invisibili
benedetto sia Dio
benedetti coloro
che li dipanano
senza violenza

con sano rispetto.
Maria Grazia
Bottai Migni
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PASQUA  E  LA  SACRA  SINDONE

“Chi sei … ? " " So' Cristo… Dio sceso in tera…"
"Vabbe'…però: che sei venuto a fa'? "

" Sto qua pe' opri'  le porte a un' antra Era ,
indove vincerà la Verità….

indove chi in me crede,  chi in me spera
andra’  su  in  cielo  pe’  l’  eternita’ ".

"Ma che sta a dì… 'sta storia nun è vera …! "
"A quello lo dovete d' ammazza'…! ".

Così fu messo in croce, er poro Cristo,
e poi fu seppellito sur Carvario.

Però c' è stata gente che l' ha visto

in carne ed ossa anna' su in Paradiso
dicenno : " Pe' ricordo  lascio er viso
stampato su la tela de un sudario".

Armando Bettozzi

   PASQUA  E  LA  SACRA  SINDONE
 “Chi  sei…? “   “Son Cristo…Dio  Luce  Vera…”

 “Va  bene… ma :  perché  ti  trovi  qua ? “
 “Son  qui  ad  aprir  le  porte  a  un’  altra  Era ,

in  cui  trionferà  la  Verità…

e  dove  chi  in  me  crede…chi  in  me  spera
andrà  su  in  cielo  per  l’ eternità “.

“Ma  quello  lì  bestemmia...!  E’ da  galera…! “.
“No…!  Va  ammazzato  senza  usar  pietà…! “.

Così  fu  messo  in  croce  Gesù Cristo
e  poi  fu  seppellito  sul  Calvario .

Però… c’è  stata  gente  che  l’ha  visto

in  carne  ed  ossa  andar  su  in  Paradiso
dicendo: “Per  ricordo  lascio  il  viso
stampato sulla  tela  di  un  sudario”.

-in romano-

Armando Bettozzi

Non so chi ha detto che la poesia è la terapia dell’anima.  I versi,
non importa se liberi o incatenati nella metrica, sono l’esito

trasfigurativo di tutto ciò ch’entro urge.
I sentimenti trovano ragione di essere
comunicazione nelle parole. Che sono
espressione linguistica per una sorta di
liberazione interiore. La pittura, la
musica, la poesia sono le cifre sublimali
per dare corpo alla gioia e al dolore
dell’uomo in cammino. E soprattutto
alla libertà dell’amore. Che trova nel
sobrio volume ‘Frammenti di attimi ’
di Catia Rogari visibilità espressiva e
incanto sensibile.
per i caratteri della ben nota casa editrice
Edimond di Città di Castello, si
impreziosisce di una puntuale ed
argomentata prefazione del critico
letterario Luciano Lepri. Che ravvisa

due elementi fondamentali e fondanti: l’amore e la libertà. Che gli
fanno dire che ‘Frammenti di Attimi’ è  una pubblicazione che
raccoglie, suddivise in Attimi e in Frammenti, cinquantatre poesie
che hanno tutte un comune denominatore che è l’Amore.

LA POESIA CHE CANTA L'AMORE

Giovanni Zavarella

La mostra ha chiuso  i battenti il 25 aprile. Lo scultore di
Cavarzere - Venezia di cui Remo Brindisi ha scritto che ‘…la
sua scultura risulta moderna perché esce spedita,
autenticamente ispirata dall’uomo’, ha partecipato  dal 1986
ad oggi a numerose manifestazioni nazionali ed internazionali
conseguendo premi e riconoscimenti. Si tratta di un artista
che si è formato prima nella Scuola Internazionale di grafica

LE SCULTURE
DI GIORGIO LONGHIN

con Ezio Di Martino e Nicola Sene e poi nell’Accademia di
Belle Arti di Venezia, passando per la Scuola libera del nudo
con i maestri Vittorio Basaglia e Luciano Zarotti.
Lo scultore veneziano esegue inoltre opere a catetere sacro
e civile.
La sua mostra dal tema ‘Non c’è amore più grande-Via Crucis
con San Francesco’ presso la Sala dell’Annunciazione della
Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli, ha riscosso
successo di pubblico. La critica  ha scritto per la personale
a Santa Maria degli Angeli che ‘la serenità luminosa delle
opere di Giorgio Longhin vuole offrirci un piccolo riflesso
di questo mistero di compassione e di amore, dove Francesco
conosce Cristo e si fa uno con Lui sulla croce. Per condurre
anche noi nella luce di una vita che non ha più fine’.

con Ezio Di Martino e Nicola Sene e poi nell’Accademia di
Belle Arti di Venezia, passando per la Scuola libera del nudo
con i maestri Vittorio Basaglia e Luciano Zarotti.
Lo scultore veneziano esegue inoltre opere a catetere sacro
e civile.
La sua mostra dal tema ‘Non c’è amore più grande-Via Crucis
con San Francesco’ presso la Sala dell’Annunciazione della
Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli, ha riscosso
successo di pubblico. La critica  ha scritto per la personale
a Santa Maria degli Angeli che ‘la serenità luminosa delle
opere di Giorgio Longhin vuole offrirci un piccolo riflesso
di questo mistero di compassione e di amore, dove Francesco
conosce Cristo e si fa uno con Lui sulla croce. Per condurre
anche noi nella luce di una vita che non ha più fine’.

A cura dell'Associazione Culturale C.T.F.

Domenica 6 maggio 2007, alle ore 17.30,
presso la sala delle associazioni, Piazza M. L. King

verrà presentato il libro

"Un giorno per ricordare" di Maria Rita Bossi

Relatore: prof. Stefano Brufani
della Università degli Studi di Perugia.

Moderatore: prof. Giovanni Zavarella,
giornalista e critico d'arte.

E' previsto un intervento musicale
del violoncellista Gianluca Pirisi.

Seguirà buffet

Giovanni Zavarella
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ATTENTATO AD ARTURO…
E’ SALVO

LETTERE IN REDAZIONE

Viene segnalato in Redazione che qualche uomo randagio
confeziona polpette avvelenate per uccidere in maniera
malvagia bestioline affettuose a quattro zampe.
Il grido d’allarme è arrivato da Via India di Bastia Umbra, a
stretto confine con Santa Maria degli Angeli, zona Peep,

all’altezza di Mezzo
Miglio.
Preso di mira un piccolo
segugio, che risponde al
nome di Arturo, razza
Beagle (nella foto), che
staziona costantemente
n e l  g i a r d i n o  d e i
padroncini e che ha
ricevuto questo sgradito
omaggio proprio nel
giorno del suo primo
compleanno.
Ma l’affetto e la solerzia

dei padroni di casa, subito intervenuti per via sanitaria, hanno
scongiurato il peggio.
Oggi Arturo gode ottima salute e continua, come sempre, a
ringraziare e salutare garbatamente tutti i passanti. C’è stata
apprensione in tutto il vicinato perché sono stati segnalati
così analoghi rivolti anche ai cugini gatti.
Non ci sono parole per condannare il gesto. Più che una azione
di repressione da parte delle Autorità preposte, sarebbe
necessario un ripensamento dell’autore del vile attentato e
magari un esame di coscienza quando passando ancora davanti
al giardino, riceverà dall’amico Arturo un cordiale saluto a
testimonianza dell’affetto che deve unire gli uomini agli
animali.

Gentilissimi Signor Sindaco e Ministro provinciale,
desidero sottoporre alla Vostra cortese attenzione le lamentele di
molti cittadini sul particolare stato di degrado in cui si trova la
piazza antistante la Basilica di Santa Maria degli Angeli.
Purtroppo sampietrini divelti, lastre di marmo sconnesse, alberi che
necessitano visibilmente di potature, erbacce, non costituiscono
certo la degna cornice al nostro bellissimo ed amato santuario.
Mi rendo dunque interprete della improrogabile necessità di un
intervento di manutenzione straordinaria e riqualificazione di quello
spazio urbano goduto in modo crescente da religiosi, cittadini,
ospiti.
Non conoscendo la proprietà, non sappiamo chi debba intervenire.
Per questo chiediamo che i francescani dell’Ordine Frati Minori,
in quanto custodi da secoli della sacra  Porziuncola e sempre ben
inseriti nel contesto cittadino, pongano rimedio a questo stato, o
che, altrimenti, il Comune in caso di diniego si sostituisca ad essi.
Siamo certi che ad ambedue sta a cuore che quella straordinaria
area di accesso ad una Basilica Patriarcale rimanga all’altezza
del suo storico ruolo.
So che saprete cogliere i sentimenti che muovono questa
richiesta: ci legano ai frati, a quella piazza tanti ricordi
personali e familiari, oltre all’orgoglio di averla nel cuore
della nostra Santa Maria.
Il privilegio di utilizzarla e continuare a viverla impone ad
ognuno di noi, in linea con il rispettivo ruolo, la responsabilità
di tutelarla e valorizzarla.
Vi ringrazio della cortese attenzione e di quanto vorrete fare
per realizzare tale richiesta.
Un cordiale saluto.

S. M. Angeli, 27 aprile 2007

All’Ing. Claudio Ricci
Sindaco del Comune di

                         Assisi

 A Padre Massimo Reschiglian
Ministro Provinciale OFM

Santa Maria degli Angeli

Il presidente della ProLoco
Moreno Bastianini

Riceviamo con preghiera di pubblicazione:

Il 14 aprile scorso si è tenuto ad Assisi, presso la “Sala della
Conciliazione”, il convegno “Turismo e Territorio – Idee e
modelli vincenti per l’Umbria”, con l’obiettivo di proporre
una giornata di riflessione sul turismo e un momento di
confronto sulle nuove metodologie organizzative applicate
al settore del turismo umbro in un contesto mondiale.
L’evento aveva l’intento di approfondire le tematiche prevalenti
per la riattivazione delle politiche strategiche di valorizzazione
turistica della nostra regione, fornendo punti di osservazione
e testimonianze utili in particolare ad operatori ed
amministratori, con i qualificati interventi di Magda Antonioli
Corigliano, Direttore del Master in Economia del Turismo
presso l’Università Bocconi e di Tiziano Mellarini, Assessore
all’Agricoltura, al Commercio e Turismo della Provincia
Autonoma di Trento, rappresentando quest’ultimo il Trentino
come riconosciuta eccellenza su base nazionale.
Per Assisi e per l’Umbria, sul tavolo dei relatori, Leonardo
Paoletti, Assessore al Turismo del Comune di Assisi, Maria
Carmela Colaiacovo, Vicepresidente Federturismo e presidente
Sindacato dell’Industria dei viaggi e del turismo di
Confindustria-Perugia, Stefano Poeta, Direttore Tecnico Centro
Studi sul Turismo di Assisi, Luca Sacconi, Vicepresidente
Confindustria Umbria, Stefano Cimicchi, Amministratore
unico Agenzia di Promozione Turistica dell’Umbria, Claudio
Ricci, Sindaco di Assisi. Moderatore, Giuseppe Castellini,
Direttore “Giornale dell’Umbria”.
Una opportunità, il convegno (patrocinato dal Comune di

A PROPOSITO DEL CONVEGNO
SUL TURISMO E TERRITORIO

Lettera firmata

Il compito della Redazione è di pubblicare la riflessione nella
speranza che venga raccolta dai rappresentanti e dai titolari
delle categorie economiche interessate

Assisi e dalla Confindustria Umbra), che purtroppo non è
stata colta adeguatamente dagli operatori economici e turistici
di Assisi che, a quanto pare, nei periodi di magra, in inverno
ad esempio, lamentano una carenza di iniziative da parte delle
istituzioni locali sul piano del commercio e del turismo,
mentre nei periodi “topici”, di maggior lavoro, dimenticano
e trascurano gli sforzi positivi che vengono compiuti per una
crescita turistica, economica e professionale.
In epoca di comunicazione ad alta velocità, a larga diffusione,
i fatti contano almeno quanto conta l’opinione che li precede
e che li segue. Opinione cioè come immagine: economia e
commerci fanno largo tesoro di questa realtà.
Per promuovere e consolidare l’immagine, occorre l’impegno
in particolare di chi ne ha maggiore interesse e di chi ne trae
maggior profitto, non dimenticando che la mente
imprenditoriale è come il paracadute: serve solo se è aperto!
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI

Il bilancio del ponte pasquale: 37 incidenti
mortali, 44 le vittime -
Pesante, come quello del 2006, il bilancio di
questo ponte pasquale: 37 incidenti mortali e
44 vittime, 1.374 le persone rimaste ferite. Ma
il dato più allarmante è che dei 37 incidenti
mortali, un elevato numero, ( ben 26,  pari al
72% del totale) ha visto coinvolti i motocicli.
Rispetto al ponte pasquale del 2006, a fronte
di un lieve calo del numero degli incidenti, le
vittime non hanno registrato nessuna variazione
( 44 anche nel 2006). Queste cifre dimostrano

che il fenomeno è e rimane sempre altamente preoccupante.
La Polizia Stradale, dal canto suo, nell’ottica della prevenzione,
non ha fatto mancare la sua opera con il richiamo alle partenze
intelligenti ( evitando le partenze nei giorni e nelle ore più critiche);
al rispetto dei limiti di velocità; all’uso delle cinture di sicurezza
e dei sistemi di ritenuta per bambini (seggiolini); alla scelta di
percorsi alternativi; alle soste frequenti, ecc.
Le pattuglie impegnate sono state 48.838, tra Polizia Stradale e
Carabinieri, ed hanno elevato 31.464 contravvenzioni, decurtato
40.367 punti sulle patenti, ritirato 1.350 patenti e 1.130 carte di
circolazione.
Nel sito della Polizia di Stato, abbiamo trovato, tra le tante
raccomandazioni,  quella che, del tutto nuova e di particolare
importanza, riportiamo integralmente:
«Contatto per le emergenze»
«Per questa Pasqua vogliamo segnalare un’iniziativa molto
importante di cui la protezione civile si è fatta promotrice per
facilitare i soccorsi in caso di incidente stradale. Capita spesso che
in caso di incidente la persona coinvolta perda coscienza ma abbia
con sé un telefonino. Per gli addetti al soccorso sarebbe utile poter
contattare subito qualcuno di sua conoscenza a cui chiedere
informazioni. Per questo motivo il consiglio è quello di aggiungere
nella rubrica del telefonino la persona da contattare in caso
d’emergenza, salvandola sotto uno pseudonimo predefinito che
a livello internazionale è ICE (In Case of Emergency). Facciamo
un esempio: avete un’allergia particolare (magari a qualche farmaco)
e ne è a conoscenza anche vostra mamma. Se volete che in caso di
incidente gli operatori dell’ambulanza chiamino subito lei dovete
registrare il suo numero in rubrica sotto il nome Ice. Questo
non esclude che le persone da contattare possano essere di più
(ice2, ice 3 e così via).»
RC Auto – Risarcimento diretto – D.Leg. 7.9.2005.nr.209 –
Art. 141. Risarcimento del terzo trasportato
1. Salva l’ipotesi di sinistro cagionato da caso fortuito, il danno
subito dal terzo è risarcito dall’impresa di assicurazione del veicolo
sul quale era a bordo al momento del sinistro entro il massimale
minimo di legge, fermo restando quanto previsto all’art. 140, a
prescindere dall’accertamento della responsabilità dei conducenti
dei veicoli coinvolti nel sinistro, fermo il diritto al risarcimento
dell’eventuale maggior danno nei confronti dell’impresa di
assicurazione del responsabile civile, se il veicolo di quest’ultimo
è coperto per una massimale superiore a quello minimo.
2. Per ottenere il risarcimento il terzo trasportato promuove nei
confronti dell’impresa di assicurazione del veicolo sul quale era a
bordo al momento del sinistro la procedura del risarcimento prevista
dall’art. 148.
3. L’azione diretta avente ad oggetto il risarcimento è esercitata nei
confronti dell’impresa di assicurazione del veicolo sul quale era a
bordo al momento del sinistro nei termini di cui all’art., 145.
L’impresa di assicurazione del responsabile può intervenire nel
giudizio e può estromettere l’impresa di assicurazione del veicolo,
riconoscendo la responsabilità del proprio assicurato.
4. L’impresa di assicurazione che ha effettuato il pagamento ha
diritto di rivalsa nei confronti dell’impresa di assicurazione del
responsabile civile nei limiti ed alle condizioni previste dall’art.
150.
Posizione dei  veicoli  sulla carreggiata (Quesito)
Il 6° comma dell’art. 143  “Sulle strade di tipo A (Autostrade)  e
B ( Strade Principali) di cui all’art.2, comma 2, a tre o più corsie
per senso di marcia, la corsia di destra è riservata ai veicoli lenti”
è stato soppresso dalla legge 27.12.2002, nr. 284, a decorrere dal
30.06.2003. Pertanto, da tale data, su tutte le strade, salvo diversa
segnalazione, quando una carreggiata è a due o più corsie per senso
di marcia, si deve percorrere la corsia libera più a destra; la corsia

o le corsie di sinistra sono riservate al sorpasso.
All’interno dei centri abitati, salvo diversa segnalazione, i conducenti,
qualunque sia l’intensità del traffico, possono impegnare la corsia
più opportuna in relazione alla direzione che essi intendono prendere
alla successiva intersezione; i conducenti stessi non possono peraltro
cambiare corsia se non per predisporsi a svoltare a destra o a sinistra,
o per fermarsi, in conformità delle norme che regolano queste
manovre, ovvero per effettuare la manovra di sorpasso che in tale
ipotesi è consentita anche a destra.

SPECIALE AGRICOLTURA:
per orti, frutteti e campi

ORTO:  su terreno ben concimato, in questo mese, si possono
eseguire semine di fagiolini, lattughe di ogni specie, rucola,
spinaci e trapianti di pomodori, melanzane, peperoni, cetrioli,
cocomeri e meloni.

FRUTTETO:  tutte le piante, in questo periodo, sono in fase
di fioritura.
E’ opportuno, pertanto, non effettuare trattamenti antiparassitari.
Chi non avesse effettuato la concimazione è ancora in tempo.
Per le piante giovani o  appena trapiantate è bene somministrare
un concime ricco di azoto, mentre per le piante adulte un
concime complesso di azoto, fosforo e potassio.

GIARDINO: ripulire il giardino dalle erbe infestanti e
concimare i pratini, effettuare i primi sfalci.
In questo mese si possono mettere a dimora le piante a fioritura
estiva.
Sui balconi si possono
fare i rinvasi delle
piantine, sostituendo
in parte il terriccio;
d o p o  q u e s t a
operazione occorre
avere l’accortezza di
non far ristagnare
l’acqua nei sottovasi
dopo l’innaffiatura.

CAMPO: in questo
periodo hanno inizio i
trattamenti del vigneto
c h e  s o n o  m o l t o
importanti sia per una
buona quantità  sia
soprattutto per un’
ottima qualità delle
uve.
Il Consorzio Agrario
di Perugia propone una linea tecnica collaudata ed efficiente
caratterizzata da un costo ridotto.
I tecnici del Consorzio Agrario sono a disposizione per visite
in campo presso i vostri vigneti.

Sig. Mario Gambelunghe
Tel.CAP  075. 5975224 – 5975272

Centralino  075. 59751
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE
COMBATTENTI E REDUCI DI ASSISI

Rinnovo cariche sociali
In seguito alla scomparsa del Generale Romeo Cianchetta,
compianto Presidente della sezione, il Vice Presidente in carica
sig. Mondino Scarponi ha indetto l’assemblea straordinaria di tutti
gli iscritti per il giorno 14.04.07.
La riunione è stata ritenuta valida in 2° convocazione e l’esito
della votazione a scrutinio segreto ha dato i seguenti risultati: alla
Presidenza è stato eletto il Geometra Vincenzo Cavanna; alla Vice
Presidenza è stato confermato il sig. Mondino Scarponi; Segretario
Amministrativo e Tesoriere è stato nominato il sig. Vinicio Buzzao
e suo Vice il sig. Sergio Aisa; sono stati poi designati Vice Presidenti
collaboratori, per le zone di S. Pietro Campagna e Rivotorto,
rispettivamente i sigg. Gino Baldelli e Achille (Lallo) Tofi.
Per la nutrita schiera dei simpatizzanti dell’Associazione sono
risultati eletti all’unanimità: Presidente onorario: prof.ssa Loredana
Cianchetta Veneziano; Presidente Assessore Franco Brunozzi;
Vice Presidente addetto stampa prof. Massimo Zubboli.
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Il 29 marzo 2007, in un letto di ospedale, ti sei spento lasciando
in me, mia madre, mia sorella ed in tutti coloro che ti amavano
un vuoto incolmabile. Vorremmo con questa lettera dirti: “Ti
abbiamo voluto sempre bene e sempre te ne vorremo”, parole
che in vita non ti abbiamo mai detto, forse perché sembrano
cose scontate o forse perché si ha pudore ad esternare i propri
sentimenti.
Nei giorni successivi la tua morte abbiamo ricevuto tante
manifestazioni d’affetto da parte di persone che ti conoscevano
ed ognuno ha riconosciuto in te doti di giovialità e di semplicità,
non eri infatti una persona invadente, ma con la tua umanità
ed il tuo sorriso eri riuscito a far breccia nel cuore di ognuno.
La tua umanità l’hai dimostrata anche nel periodo della
malattia, periodo nel quale non hai mai perso il tuo buon
umore, o come quando nel vedere con sorpresa un tuo amico
venirti a trovare all’ospedale, dai tuoi occhi sono uscite lacrime
di commozione e nel salutarlo, come a giustificare quelle
lacrime, gli hai detto “Scusami ma semo Polticchia” ( Polticchia
infatti era la famiglia di tua madre dalla quale ritenevi
provenisse la tua tendenza alla commozione). Ma la cosa che
vogliamo ricordare maggiormente di te è quel tuo sorriso, un
sorriso aperto, un sorriso dolce, un sorriso che dispensavi a
chiunque senza chiedere nulla in cambio. Dovrà essere questa
la tua eredità che tutti noi che ti abbiamo conosciuto ed amato
dovremo preservare e farla rivivere ogni giorno della nostra
vita, solo con il sorriso potremo affrontare con serenità la vita
come hai fatto sempre tu.
Saremo sempre orgogliosi di te, Antèo.

TANTI ANGELANI HANNO DATO
L'ADDIO AD ANTEO BERRETTA

Antèo era per tutti, o per lo meno per i clienti del Bar Berretta,
l’ “avvocato”, soprannome che gli era stato dato per i suoi
trascorsi universitari, interrotti dopo pochi esami, a scapito
dell’attività di barista a tempo pieno, attività che gli ha
permesso di farsi conoscere ed amare da generazioni di ragazzi
che con lui sono cresciuti diventando uomini, padri ed ora

anche nonni. Gli anni sono passati da quando la vita di un
paese si svolgeva in gran parte all’interno dei bar, e dove gli
eventi da ricordare erano gli affollati tornei di briscola o di

bizzozzero (bigliardino o calciobalilla che dir si voglia), dove
occorreva, la domenica pomeriggio, affrettarsi per accaparrarsi
una sedia davanti alla TV e vedere 90° minuto. Dove si
passavano intere giornate o serate a ridere scherzare o ad
arrabbiarsi per cose futili. Erano sicuramente anni in cui ci
si divertiva o ci si annoiava, ma sempre in compagnia, e per
diversi anni a fare da timone in queste immense compagnie
c’è stato Antèo, barista, compagno e confidente per molti
ragazzi che in lui hanno trovato una persona con cui parlare
in modo schietto.
Quando poi nel 1983 Antèo ha ceduto la sua amata attività
di barista, i ragazzi del bar gli hanno dedicato una poesia
scritta dal compianto Guido Discepoli che qui di seguito
pubblichiamo, sperando di  far cosa gradita a tutti i ragazzi
di allora e con la certezza che se anche le persone se ne vanno
e ci lasciano, resteranno sempre nei nostri ricordi migliori.

ANTEO BERRETTA!
Anco si ‘l tempo n’è passato assai
Nei ricorde de gaia ‘dolescenza
Tu reste ai prime poste e arimarrai
El “Barista” gioviale p’eccellenza!
Ogge i “muje” del Bar Gelateria

Ben coscente de quanto loro è dato
Enn’ diventate adulte e n’allegria
Rimeggeno per te caro “Avvocato”
Ritirannote doppo ‘n bon lavoro
E stimato per tanta bonomia
Tengono ‘l bell’esempio qual tesoro
Trattenemmo emozion’ de nostalgia!
Accetta i nostre augure… e te pregamo:
! Ricordace… nojaltre ‘n te scordamo!

Gu. Di.

Santa Maria degli Angeli – 8 gennaio 1983

Gli amici del bar

Massimo, Antonietta e Miriam
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ANNIVERSARIO
Il 18 maggio prossimo ricorre il 1° anniversario della scomparsa
di Gino Cozzali.
Nella sua lunga esistenza, 91 anni, ha sempre messo in
evidenza le sue qualità
m i g l i o r i :  i l  s e n s o
dell’amicizia, l’educazione
la cortesia.
Onesto lavoratore con
esperienze da emigrante,
dopo aver superato anche
i disagi da combattente
dell’ultimo conflitto, ha
sempre speso il suo tempo
per il lavoro e per la
famiglia.
sentimenti lo ricordano alla
comunità il figlio Alberto
con la moglie Mafalda, i
nipoti Mauro e Claudio, i pronipoti Dalila e Davide, la figlia
Maria Palma con il marito Salvatore, i figli Ettore e Alessandra
e il pronipote Francesco.

A MAMMA LUCIA
MAMMA

Mi guardo allo specchio
di giorno in giorno

e più assomiglio a te,
ho le stesse rughe che avevi tu.

MAMMA
Noi tutti ti preghiamo

che tu continui a proteggerci
dal cielo come eri sulla terra.

Ti ricordiamo nel decimo
anniversario 04.06.1997, i tuoi
figli, le tue nuore, i nipoti e
pronipoti e cognata.
Domenica 17 giugno alle ore
11.00 si celebrerà la S. Messa nella Parrocchia di Tordandrea.

Adriana Bacchi

L’Aido è una bella realtà associativa e solidaristica  del Comune
di Assisi. In un recente passato si è resa protagonista di qualificate
iniziative, afferenti alla cultura della donazione e alla solidarietà
senza ritorno. Grazie all’impegno  di uomini e donne del territorio,
protesi a progetti di fratellanza.
Il Gruppo Comunale di Assisi dell’Associazione Italiana per la
Donazione di Organi, Tessuti e Cellule (Aido) ha rinnovato i suoi
organi statutari. La benemerita associazione di volontariato che è
stata costituita a livello nazionale nel 1973 e a livello comunale nel
1979, grazie all’impegno del Rag. Vittorio Pulcinelli, è destinata
a promuovere e sviluppare nell’opinione pubblica la cultura della
donazione del trapianto di organi, di tessuti e cellule. L’Associazione
opera a livello sociale, sanitario e culturale con prestazioni non
occasionali di volontariato attivo e diretto alla generalità della
popolazione.
L’organismo sociale che è iscritto al registro regionale del volontariato
ai sensi della legge 15/94, è quanto mai apprezzato. Ultimamente
ha rinnovato il suo Consiglio. Sono risultati eletti: Vittorio Pulcinelli
(Presidente), Cicogna Mario (Vice Presidente), Castellani Angelo
(Vice Presidente), Trubbianelli Fausto (Tesoriere) e Capezzali
Luigi (segretario). Il Collegio dei revisori dei conti è formato da
Rosati Fortunato (Presidente), Russo Antonio (Sindaco effettivo),
Calzoni Ottavini Benito (Sindaco effettivo), Martinelli Daniele
(Sindaco supplente), Pulcinelli Andrea (Sindaco Supplente).
Per intanto l’Aido, Comitato Provinciale, diretto dal Rag. Vittorio
Pulcinelli, ha varato il programma di primavera con un conferenza
stampa presso la Sala consiliare del Comune di Assisi per il giorno
8 maggio, alle ore 11.00, mentre nei giorni 9-11 sono previsti
incontri con le scuole Medie Inferiori e Superiori di Assisi. A seguire,
il 12 maggio, ore 17.00 presso il Campo di Calcio di Santa Maria

UN PERIODO
DI INTENSI PROGRAMMI

PER L'AIDO DI ASSISI

degli Angeli,  ci sarà l’incontro tra la squadra Nazionale Ferrovieri
e quella dei Frati Minori e AIDO. Nei giorni 12 e 13 Maggio
verranno allestiti spazi riservati all’informazione e distribuzione di
materiale propagandistico utile alla sensibilizzazione dell’opinione
pubblica sulla fondazione degli organi, collocati presso la Basilica
Superiore di S. Francesco d’Assisi e nella Basilica di Santa Maria
degli Angeli.

Una giornata particolare è quella del 13 maggio: dopo la Santa
Messa alle ore 11 presso la Basilica Patriarcale di Santa Maria degli
Angeli, alle ore 15.30 ci si ritroverà presso l’Aula Magna della
Domus Pacis di Santa Maria degli Angeli per il convegno dal tema:
‘L’importanza ed il valore della Donazione e Trapianto di Organi.’
E’ assicurata la partecipazione del direttore del Centro Regionale
trapianti e operatori sanitari nell’ambito delle attività di prelievo e
trapianto organi.
Al neo direttivo e al presidente Rag. Vittorio Pulcinelli, vera anima
e autentico animatore formuliamo gli auguri di buon lavoro
nell’esclusivo interesse di chi versa nella malattia e nel bisogno.

Giovanni Zavarella
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Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

IL PENSIERINO DEL MESE
«Ricorderemo in eterno i soldati e gli ufficiali inglesi, degli Stati
Uniti, della Francia, dell’Africa del sud, dell’Australia, del
Brasile, i quali hanno lasciato la loro vita o versato il sangue
loro per la liberazione del suolo della nostra patria. Il loro nome
vivrà nel cuore del nostro popolo».

Palmiro Togliatti il 29 dicembre 1945 al congresso di
ricostituzione del partito comunista in Italia dopo la fine della
guerra.

Poco o nulla – soprattutto nel corso dei servizi televisivi – si è
parlato in termini reali della schiacciante vittoria alleata
sull’armata tedesca in Italia e sugli sparuti reparti fascisti che
ancora l’affiancavano.
Il 25 aprile 1945 gli Alleati avevano vittoriosamente concluso
la “Campagna d’Italia”.
E’ sulle parole di Palmiro Togliatti che voglio rendere gli onori,
che Loro competono, alle migliaia e migliaia di Caduti che dalle
più lontane terre del mondo vennero a combattere e a morire
per noi in nome di quegli ideali nei quali avevano creduto, erano
vissuti e avevano fatto olocausto della loro giovinezza.

IL MIO 25 APRILE…
In una “informativa” del 25
aprile 1944 il Capitano
Comandante la Guardia
Nazionale Repubblicana
comunica alla Prefettura, alla
questura ed i superiori
comandi (Archivio di Stato)
che un sacerdote – di cui fa
n o m e  e  c o g n o m e  –
insegnante di religione in un
Istituto Superiore di Assisi,
nel corso di una lezione,
aveva pronunciato “la
seguente testuale frase:
QUANDO UNA GUERRA
NON E’  GIUSTA,  E’
GIUSTO CHE IL POPOLO
NON LA FACCIA”.
Ma chi poteva dire se la
guerra è (o era) giusta o no?
La Medaglia d’Oro al Valor
Militare Giovanni Renzi,
maestro di scuola che, a pochi
chilometri da Gorizia dove
insegnava, prelevato, insieme
alla moglie – che le verrà
assassinata sotto i suoi occhi
- dai partigiani comunisti di
Tito si rifiuta di vilipendere
il tricolore e muore gridando
“VIVA L’ITALIA”?
La Medaglia di bronzo al
Valor Militare S. Tenente
Aroldo Lunghi fucilato,
insieme al suo generale, a
Cefalonia, dai Tedeschi per
non collaborare con il nemico
invasore (tale dopo l’8
settembre) e mancare così alla
parola data al re?

Facile discettere sulla
giustezza o meno di una
guerra, ma ne ebbero il tempo
il S. Tenente dei Bersaglieri,
Medaglia d’Argento al Valor
Militare Leone Maccheroni
Caduto a Montelungo con il

ricostituito esercito italiano
combattendo con gli Alleati
per la liberazione d’Italia o il
S. Tenente degli Alpini della
R . S . I .  L u i g i  M o r o n i
assassinato in ospedale, dove
era stato ricoverato per ferite
riportate in combattimento
contro i Francesi che, dopo
l’8 settembre, cercavano una
rivincita alla sconfitta del
1940?
Tuttavia l’informativa,
all’oggetto “Attività del

Clero, segnalazioni” è
gravemente  carente  e
volutamente disinformato.
Dimentica due luminose
figure di Assisani, due
francescani, cappellani
militari ambedue decorati al
Valor  Mil i tare :  Padre
Ferdinando Gambini OFM,
Tenente cappellano nella
R e g i a  A e r o n a u t i c a ,
pluridecorato per le tantissime
prove di abnegazione durante
i devastanti bombardamenti
alleati tesi alla conquista della
Sicilia e Padre Enrico
Bocchini, Tenente cappellano
degli Alpini in Russia.
Per lumeggiare la figura di
quest’ultimo è sufficiente
l’incipit della motivazione
con cui gli è concessa la
Medaglia d’Argento al Valor
Militare “Fedele soldato di
Cristo e d’Italia, degno figlio
della civil tà latina…”
Una volta, alla Pro Civitate
Christiana, nel corso di un
convegno che seguivo per il
g i o r n a l e  d i  c u i  e r o
corrispondente, ebbi la
ventura di poter conoscere e
parlare con un cappellano
degli Alpini, reduce da dieci
anni di indebita prigionia nei
gluag russi, Medaglia d’oro
al  Valor  Mili tare;  gl i
domandai chi gli avesse dato
la forza ed il coraggio di

portarsi per decine di volte
nella terra di nessuno sotto
fuoco nemico per cercare di
recuperare i nostri feriti
impossibilitati a muoversi -
Chiamavano “Mamma!”,
forse per l’ultima volta…
come facevi a lasciarli soli!
– fu la risposta.
Questo è il mio 25 aprile: la
fine di una guerra inutile,
perché tutte le guerre sono
inutili, ma della loro giustezza
chi può giudicarle?
Con il profeta Osea diremo:
Ducam eam in solitudine et
loquar ad cor eius… a
Giovanni, Aroldo, Leone,
Luigi, con i Cappellani, che
sorella Morte venne a
prendere nel silenzio della
cella monastica, insieme ai
116 Assisani che lasciarono
la vita in cielo, in terra, in
mare e nella caina guerra
civile non diciamo – forse a
sproposito – che la guerra –
la guerra del loro sacrificio –
fu ingiusta: li faremo morire
una seconda volta perché,
come disse il ministro Martini
e El Alamein: “Non è vero
che combattemmo dalla parte
sbagliata. In guerra per i
soldati non esiste una parte
sbagliata. Quella la fa dopo
la storia…

Aldo Calzolari

In tarda serata – in conclusione delle cronache sul 25 APRILE
– una emittente privata, a mezzo referendum telefonico,
proponeva agli ascoltatori di rispondere al quesito: “Il 25
aprile, come proposto dal Presidente della Repubblica, può
considerarsi giornata di pacificazione e festa di tutti gli
Italiani?”
Non so quello che abbiano risposto i telespettatori, io penso
che il 25 aprile sarà festa di pacificazione per tutti gli Italiani
quando lo Stato, questo Stato che si proclama nato dalla
Resistenza, ma non dall’odio, onorerà in un ricordo comune,
solenne, ufficiale i 7 FRATELLI CERVI uccisi nell’inverno
del ’45 dai nazifascisti ed i 7 FRATELLI GOVONI trucidati,
per rappresaglia, dai partigiani, nel maggio del ’45 a guerra
finita.

S. Tenente Aroldo Lunghi fucilato
dai Tedeschi a Cefalonia
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UN RAMBO NELL’ESERCITO
DI LIBERAZIONE!

Non so se per lui la guerra era giusta od ingiusta, il fatto è
che… ma lasciamo parlare la superba motivazione della sua
Medaglia di Bronzo al Valor Militare.

MOROSI ALDO – Classe 1921, caporale nell’8° Reggimento
Paracadutisti. Volontario per una rischiosa missione di guerra
veniva sbarcato in territorio italiano occupato dai Tedeschi.
Incurante del grave rischio al quale si esponeva, partecipava
ad alcune importanti azioni di sabotaggio ai danni della
comunicazioni  e dei  r ifornimenti  del  nemico.
Catturato riusciva ad evadere e rientrando nel territorio liberato
catturava alcuni militari tedeschi che consegnava al comando
alleato.
Zona di Ancona 19 marzo – 21 giugno 1944 Concessione
“sul campo”.

Vi prego guardare le date… oltre tre mesi alle spalle e tra
le linee nemiche con una fuga e – ciliegina sulla torta un
rientro con un cadeau per il comando alleato di “alcuni
militari tedeschi. Aldo, grande invalido di Guerra, apprezzato
dirigente dell’A.N.M.I.G. è vanto e bandiera dei superstiti
veterani di guerra della nostra municipalità assisana.

Nasce da un’idea dello Studio di Design e Comunicazione
dei f.lli Berti e prende vita grazie alla collaborazione di
fotografi e appassionati locali. L’intento è quello di far vivere
la città e il suo territorio in modo diverso: suggerendo di
guardare in maniera originale le cose note, o invitando a
scoprire quelle poco conosciute; sfiorando anche argomenti
non immobili, come feste e gastronomia. Uno strumento per
i turisti curiosi, per quelli inappagati, per i lettori e i

contemplativi, per i residenti o i
limitrofi che cercano un contatto
inusuale con Assisi. Foto e testi
che si rispondono, illustrando una
realtà dai tanti profili, alcuni
normalmente celati, ma finalmente
svelati per l’intervento di un
occhio incantato e di una penna
flessibile.Ê
La raccomandazione dell’autore:
“Attento, lettore, questa non è una
guida nel senso proprio del
termine. È un’esca inoffensiva.
La sua lettura non ti informerà
didascalicamente sugli aspetti
tradizionalmente importanti della
città e dei suoi dintorni, bensì ti

illustrerà, con un punto di vista inusuale e con un linguaggio
talvolta inconsueto, opere, tradizioni, significati, che
normalmente restano discosti nei baedeker tradizionali.
La parte scritta integra un corredo di immagini coerenti, queste
senz’altro originali e inedite che basterebbero da sole per
avere un possesso completo di Assisi. Insieme, testo e
immagini, proposte in una grafica dinamica ed efficace,
concorrono per suscitare altre curiosità, non solo per entrare
in contatto con quanto è descritto, ma per ricercare quello
che, magari sotto gli occhi di tutti, è celato dalla fretta o da
obiettivi fuorvianti. Abboccare all’amo (perdono per la
metafora irrispettosa) risulterà benefico per chi pensa che un
contatto diverso alimenti conoscenze ed emozioni, scopo
principale di ciascuna visita”.

PICCOLA ED ELEGANTE
PUBBLICAZIONE TURISTICA

DI STORIA, ARTE E CURIOSITA'
Per i testi di Enrico Sciamanna

e la traduzione in inglese di Alison Blundell

Il 7 aprile presso la  Galleria Metastasio (foyer del teatro debitamente
arredato) di Assisi ha avuto luogo la vernice della mostra ‘Sfondo
Nero’ degli artisti Emanuele Biagioni e Margherita Pierini. Ancora
una volta il Teatro Metastasio di Assisi si è trasformato in una
Galleria d’Arte. La nuova mostra ha ospitato anche in questo caso
due artisti che si esprimono tramite la pittura e pure in questa
occasione si è trattato  di una donna e di un uomo: lei Margherita
(Ghita) Pierini di Assisi, lui, Emanuele Biagioni di Barga (Lucca).
Entrambi – ci è stato  detto dal critico d’arte Stefano Frascarelli –
usando tecnica ad olio su tela, sono amanti del paesaggio e lo
descrivono con forti accostamenti cromatici ed un uso intenso del
pennello’. ‘La Pierini – ha aggiunto Stefano Frascarelli –  assisana
che da molti anni non espone nella propria città , nelle sue opere
“parla” della vita agreste e del piccolo borgo, inventando personaggi
come una sposa, alcuni contadini o semplicemente degli animali
che sembrano abitare un contesto ormai distante dal nostro tempo.
Soggetti che comunicano calma e serenità sono quasi spinti al di
fuori della cornice dai colori vivacissimi della natura, dei vestiti e
degli sfondi ;se si volesse ipotizzare un confronto si potrebbe
affermare che la pittura della Pierini, per il tratto della pennellata
e per le scelte cromatiche, suggerisce alla mente alcune opere di
Van Gogh’.
E non ha mancato di aggiungere che ‘ continuando con le similitudini
artistiche si possono notare nella pittura di Emanuele Biagioni alcuni
similitudini con lo stile di Claude Monet, ma anche delle somiglianze
con le tonalità di Cezanne… il giovane pittore toscano potrebbe
essere definito “impressionista” per il suo modo di disporre il colore
e di renderlo vivo e comunicativo. I suoi soggetti variano nel
panorama del paesaggio , da luminose e quasi violente marine a
scorci monumentali di città come Roma e Venezia. Proprio in
relazione a questa mostra la recentissima produzione di Biagioni
riguarda Assisi che per la prima volta lo ospita ’.
La mostra è risultata un vero successo di pubblico e di critica.

IL TEATRO METASTASIO SI
CONIUGA GALLERIA D'ARTE

Giovanni Zavarella
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CON LA MORTE DI CARLO PETRINI
BASTIA UMBRA PERDE UNA FIGURA

STORICA DI RIFERIMENTO
Alla mesta orazione funebre ha partecipato tutta la città, la
gente del contado, tutte le maestranze aziendali e le Autorità
locali e Regionali.
Si è notata anche la presenza di una numerosa delegazione
della azienda Colussi di Petrignano, a testimoniare i sentimenti
di affetto e di stima che per tanti anni hanno legato i due

personaggi, il dott.
Carlo Petrini e il dott.
Angelo Colussi, al di
sopra dei rapporti
e c o n o m i c i  c h e
interessavano da
decenni queste due
importanti  real tà
dell’economia umbra.
L’omelia  di  don
Francesco Fongo,
parroco della Chiesa
d i  San  Miche le
Arcangelo in Bastia
Umbra, ha avuto
momenti di forte
emozione quando
sono state ripercorse
le tappe della vita e
dell’imprenditore “sor
Carlo”, come tutti lo
conoscevano e lo

chiamavano con assoluto rispetto e deferenza. Parole elevate
di riconoscenza per l’opera svolta in favore della sua terra
natia che ha consentito di appagare, in tempi non certo floridi,
aspettative, desideri e sogni di tanta gente.
Anche il sindaco di Bastia, dott. Francesco Lombardi, ha
sentito il dovere di sottolineare le capacità ed il talento
dell’imprenditore, la sua disponibilità all’ascolto, le sue
sensibili doti di umanità e generosità tanto spesso sottaciute
come fanno gli uomini incarnati di alti valori.
Era un uomo che voleva e poteva dare ancora molto alla
comunità. Intraprendere il viaggio per il Regno dei Cieli, a
soli 72 anni, lascia tristezza e sgomento che possono attenuarsi
solo con il rispetto della volontà di Dio.
A nome della Associazione Anziani “Sempre Giovani”
SPIGADORO – PETRINI, il cav. Antonio Biselli ha così
indirizzato l’estremo saluto:

“Siamo qui riuniti per dare l’ultimo saluto al caro “Sor
Carlo” che ci ha lasciati nel rimpianto unanime della sua
bontà, del suo bene e della cordiale amicizia che ci univa.
Lo abbiamo conosciuto giovane, per noi una perla preziosa,
pieno di talento e di dolce sentire, apprezzato per la sua
grande umanità che dimostrava per tutti noi trattandoci più
da amici che da dipendenti dell’azienda della nobile famiglia
PETRINI: un sogno che cadrà nell’oblio.
La sua memoria però rimarrà imperitura.
La Bibbia riconcilia due dimensioni prima separate, cioè

l’eternità di cui parlavano i pensatori e l’anelito di salvezza
che l’uomo porta dentro di sé, e questo anelito ha
accompagnato il nostro caro fino alla fine.
Il Creatore è il Dio della Misericordia ma anche della storia,
della storia della nostra grande SPIGADORO PETRINI che
qui, davanti alle spoglie mortali del “Sor Carlo” si esprime
nel più umano rapporto con noi, nelle cose fatte insieme,
nella fede immortale del bene comune che tanto ha elargito
a tutti noi.
Nel ringraziare, diamo l’estremo saluto, Addio Signor Carlo
Petrini che ci hai voluto bene”.

In seguito ad un deliberato del collegio dei docenti dell’Istituto
Superiore “Marco Polo” di Santa Maria degli Angeli, sono
stati istituiti i corsi serali per ottenere sia il diploma che la
qualifica professionale.
L’Istituto statale per i Servizi Commerciali e Turistici  di
Bastia Umbra, aggregata all’Istituto ‘Marco Polo’ si è attivato
per il funzionamento della terza classe per ottenere la qualifica
professionale e le classi IV e V per l’ottenimento del diploma
di Tecnico della  Gestione  Aziendale o d’Impresa Turistica.
L’orario delle lezioni è stato stabilito, per consentire una
frequenza al maggior numero possibile di cittadini –lavoratori
, in cinque giorni: dal lunedì al venerdì ,dalle ore 18.00 alle
ore 22.30.
I corsi avranno inizio a settembre 2007, mentre le domande
di iscrizione dovranno essere presentate entro e non oltre il
31 maggio 2007, presso la segreteria dell’istituto in Piazzale
Tarpani , a Santa Maria degli Angeli. Chi fosse interessato
può rivolgersi sia all’Istituto ‘Marco Polo’ di Santa Maria
degli Angeli o all’Istituto Professionale di Bastia Umbra ,
piazza Umberto I, tel. 075/8001170.

Per iniziativa dell'istituto scolastico Marco Polo
CORSI SERALI A BASTIA UMBRA

PER IL CONSEGUIMENTO
DEL DIPLOMA SUPERIORE

In seguito ad un deliberato del collegio dei docenti dell’Istituto
Superiore “Marco Polo” di Santa Maria degli Angeli, sono
stati istituiti i corsi serali per ottenere sia il diploma che la
qualifica professionale.
L’Istituto statale per i Servizi Commerciali e Turistici  di
Bastia Umbra, aggregata all’Istituto ‘Marco Polo’ si è attivato
per il funzionamento della terza classe per ottenere la qualifica
professionale e le classi IV e V per l’ottenimento del diploma
di Tecnico della  Gestione  Aziendale o d’Impresa Turistica.
L’orario delle lezioni è stato stabilito, per consentire una
frequenza al maggior numero possibile di cittadini –lavoratori
, in cinque giorni: dal lunedì al venerdì ,dalle ore 18.00 alle
ore 22.30.
I corsi avranno inizio a settembre 2007, mentre le domande
di iscrizione dovranno essere presentate entro e non oltre il
31 maggio 2007, presso la segreteria dell’istituto in Piazzale
Tarpani , a Santa Maria degli Angeli. Chi fosse interessato
può rivolgersi sia all’Istituto ‘Marco Polo’ di Santa Maria
degli Angeli o all’Istituto Professionale di Bastia Umbra ,
piazza Umberto I, tel. 075/8001170.

GIOVANNI PAOLO II:
UN VOLTO PER CRISTO

Il 12 aprile 2007, nella Cattedrale di San Rufino, è stata
innaugurata la mostra permanente
di Giuseppe Afrune. Sono
intervenute personalità di rilievo:
Sua Ecc. Mons. Domenico
Sorrentino, Sua Em. Card.
Giovanni  Bat t is ta  Re,  i l
Va t i c a n i s t a  G i a n f r a n c o
Swiderkovsky e la Soprintendente
Regionale per i Beni e le Attività
Culturali Vittoria Garibaldi. Le
opere esposte colgono, con
straordinaria sensibilità, le molte
sfaccettature della personalità
eccezionale di Giovanni Paolo II.
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Pista ciclabile e due “vere” corsie
UN’IDEA PER VIA VENETO

La proposta dell’assessore Marchi già bocciata
dalla Confcommercio

Uno dei principali nodi della
viabilità bastiola sembrerebbe
destinato a sciogliersi. Con
tanto di respiro di sollievo da
parte degli automobilisti e dei
pedoni. Stiamo parlando di
via Veneto, una delle strade
cittadine più ingolfate dal
traffico e meno sicure per i
passanti, che spesso si

t rovano ad aff rontare
autentiche peripezie per
percorrerla.
L’arteria rappresenta oggi un
punto cruciale per la viabilità,
in quando su di  essa
confluisce il traffico veicolare
più consistente dell’intero
territorio comunale: quello
che proviene da via Firenze,
da via Torgianese e da via IV
Novembre, ossia tre dei
quattro ingressi al centro
storico. Viene a crearsi un
vero e proprio imbuto, ancor
p i ù  i n t a s a t o  d a l l a
impossibilità di mantenere le
due corsie di scorrimento a

causa del parcheggio lungo
i l  l a to  s in i s t ro  de l la
carreggiata e, soprattutto, per
le irregolari soste a spina di
pesce o a volte persino in
doppia fila.
Di questa situazione gli
abitanti sono piuttosto irritati
e non rare sono state le
proteste nei confronti di chi

è preposto allo studio delle
strategie del traffico. Una
situazione che sembra avere
le settimane contate. “Stiamo
lavorando – annuncia
l’assessore ai Lavori Pubblici,
Moreno Marchi – intorno
all’idea di creare una pista
ciclabile che partendo da via
IV Novembre si innesti su via
Veneto, percorrendola per
intero. Restituire uno spazio
per i ciclisti è diventato ormai
un obbligo. Per fare questo
sarà necessario togliere i posti
auto attualmente esistenti e
ridare credibilità e respiro alle
due corsie a senso unico.

SARÀ RECUPERATA LA
FONTE DI MONCIOVETA

Stanziati 80.000 euro per un primo intervento
La vecchia fonte di Moncioveta sarà restituita ai bastioli. Un
progetto ne prevede, a breve, il recupero. Nelle passate
settimane il caso era tornato alla ribalta mosso da
un’interpellanza del consigliere comunale Giuliano Monacchia
( F i )  c h e
chiedeva lumi
in to rno  a l l e
intenzioni del
C o m u n e
r i g u a r d o  a
q u e s t o  s i t o
particolarmente
c a r o  a l l a
t r a d i z i o n e
cit tadina.  La
f o n t e ,
a t t u a l m e n t e
posta al di sotto
della transitata strada di accesso al centro storico, la via IV
Novembre, ha svolto un’importante funzione anche per buona
parte del Novecento, sino a che venne praticamente interrata
per consentire l’allargamento della sede stradale sovrastante.
Per alcuni decenni se ne era persino perduta la memoria,
quando tre anni fa l’ostinazione di Massimo Geoli, conosciuto
ricercatore locale di fonti e sorgenti, dopo giorni di scavi ne
aveva riportato alla luce la parte terminale. Ma il cattivo stato
di conservazione e la mancanza di elementi di sicurezza ne

La piena efficienza di queste
potrà risolvere il problema
alla radice”.
La proposta dovrà ora
prendere corpo, ma già riceve
la bocciatura da parte di
Marco Caccinelli, presidente
della locale Confcommercio.
“La strada in questione ha in
sé una serie di problemi, ad
iniziare dai marciapiedi che
sono piuttosto inefficaci.
Sulla parte sinistra questi
sono inutilizzabili per una
ipotetica pista ciclabile.
Intendo evidenziare anche la
presenza di numerose barriere
architettoniche che oltre ad
impedire la fruibilità ai
diversamente abili e a

famiglie che passeggiano con
carrozzine, crea problemi
anche agli altri passanti.
All’inizio vi è un marciapiede
alto circa 40 cm, che nel
proseguire si abbassa ma
acquisisce una larghezza di
soli 50 cm. Poi ha inizio il
porticato. Sulla parte destra
il marciapiede segue un
percorso dagli spazi piuttosto
irregolari, ora ampi ora assai
esigui. Tutto questo, per dire
che non ci sono i presupposti
per creare piste ciclabili. La
mia ricetta, invece, è quella
di alleggerire il traffico
creando percorsi alternativi
assai prima di impegnare via
Veneto”.
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avevano sin da subito interdetto il  passaggio.
L’Amministrazione aveva speso qualche vaga promessa per
il suo recupero, che soltanto negli ultimi tempi sta trovando
concretezza: “Si sta lavorando, dopo un progetto geologico
preliminare – dice l’assessore ai lavori pubblici, Moreno
Marchi – ad un progetto esecutivo per la sistemazione della
fonte di Moncioveta, per un finanziamento, come primo
stralcio, di 80.000 euro. In questa prima fase si tratterà della
messa in sicurezza del sito e del recupero della fonte. Nel
secondo stralcio si passerà alla completa fruizione dell’area”.

AZIENDE IN CRESCITA
Aziende giovani che contribuiscono alla crescita del territorio.
Tra queste la sede Kiron di Bastia Umbra, sita in via Galilei,

il cui titolare, Andrea Nucci, in un recente meeting organizzato
dalla casa madre al Teatro Mancinelli di Orvieto, è stato
insignito di una targa di riconoscimento per i risultati svolti
nello scorso anno (secondo posto nell’area Umbria e alto
Lazio).

Uno spaccato di storia cittadina
UN LIBRO SULLA STAZIONE

DI BASTIA
Le vicende del nostro scalo sono iniziate nel 1866, con
l’apertura della Terontola-Foligno, al tempo la linea più
importante d’Italia in quanto inserita nella relazione Firenze-
Roma. Un libro, di prossima uscita, ripercorre non soltanto

il periodo della
c o s t r u z i o n e
del la  nost ra
stazione, ma
ancor  pr ima
q u e l l o  d e i
progetti e più
avanti di tutti gli
episodi, più o
m e n o
importanti, che
l’hanno vista

protagonista dei traffici e dello sviluppo relativi alla nostra
comunità. Alla pubblicazione, autore della quale è Adriano

Cioci, danno un contributo di testimonianze molti studiosi
del luogo (Edda Vetturini, Emilio Vetturini, Maria Antonietta
Benni Tazzi, Enrico Brozzi, Paola Gualfetti, Liviana Procacci,
Alessio Trecchiodi e Carlo Rosignoli), oltre a consulenti
speciali quali Amedeo Susta e altri “diretti” protagonisti. Nel
testo si tratta anche la storia delle Officine Meccaniche Franchi,
il periodo della elettrificazione, le vicende legate ai sottopassi
(di stretta attualità) e persino la stazione nel modellismo
ferroviario. Un capitolo corposo è dedicato allo scalo merci
di valenza internazionale, sino alla soppressione avvenuta
proprio in queste settimane. Il libro, inserito nella collana
“Storia dei Trasporti Pubblici” dell’editore Calosci di Cortona,
sarà corredato da circa 200 immagini in bianco e nero. Il
volume nasce da un’idea dell’Associazione Culturale “Bastia
Umbra: città d’Europa” in occasione del decennale del Premio
Letterario Fenice-Europa.

Alleanza Nazionale
MICHELE BOCCALI

È IL NUOVO PRESIDENTE
Si è svolto a Bastia Umbra il congresso del circolo locale di
Alleanza Nazionale intitolato a Giorgio Almirante. All’incontro
erano presenti, oltre ad un folto numero di intervenuti, il
riconfermato presidente provinciale del partito, Andrea Lignani
Marchesani e il consigliere regionale Aldo Tracchegiani.
Hanno inoltre partecipato i rappresentanti locali di Forza Italia
e dell’UDC.
Ha esordito il presidente uscente, Sergio Panzolini, che ha
ricordato la storia del circolo di Bastia, l’impegno speso in
tutti questi anni per tenere alto il nome del partito, anche nei
momenti più difficili della vita politica e amministrativa
locale.
Michele Boccali, con il
consenso unanime di tutti
gli iscritti, è stato eletto
presidente del circolo di AN
di Bastia. Nel suo intervento
Boccali ha così descritto le
linee programmatiche della
futura attività del circolo:
“Dobbiamo tornare a parlare
alla gente, ad essere promotori di idee, a parlare ai giovani,
a dar loro risposte, dobbiamo tornare a fare politica nelle
frazioni, interessarci delle problematiche locali, non basta
essere presenti solo quando è tempo di elezioni”.
Quello che il neo-eletto presidente si propone di fare è restituire
forza al partito locale, facendo perno sui valori tradizionali
della destra italiana, sulla partecipazione attiva di tutti i
simpatizzanti e i militanti di Alleanza Nazionale e del centro
destra, con l’impegno di tutto l’esecutivo al mantenimento
del consenso acquisito e alla promozione di iniziative popolari
volte ad ampliarlo e rinsaldarlo. “Dobbiamo acquisire
credibilità nei confronti di tutta la società civile – aggiunge
Michele Boccali, rivolgendosi anche agli alleati della CDL
presenti in sala – dobbiamo avvicinare il più possibile le
persone alla politica, ricercare le personalità che possano
darci una mano ad aumentare il nostro valore culturale e
politico, non dobbiamo aver paura delle sfide e delle sconfitte”.
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di Bettona
FESTA IN ONORE

DI SAN CRISPOLTO VESCOVO
E MARTIRE DI BETTONA

PROGRAMMA: 8 – 13  maggio 2007

Martedì – Mercoledì – Giovedì  (8 – 9 – 10 Maggio)
Ore 18,00  presso la Chiesa di S. Crispolto: Vespri e S. Messa.

Venerdì 11 Maggio:
Ore 18,00 - Primi Vespri Solenni con esposizione del Busto del
Santo.
Ore 21,00 - S. Messa celebrata dal Vescovo Emerito Mons. Sergio
Goretti.
Seguirà la solenne Processione con le Confraternite e il popolo
orante attorno all’argenteo busto, reliquario del Santo, accompagnata
dalla banda musicale di Costano.
Chiuderà la serata un grandioso spettacolo pirotecnico.

Sabato 12 Maggio:
Ore 8,00 - S. Messa celebrata dal Pievano Don Giuseppe Piccioni
parroco di Torgiano.
Ore 9,00 - S. Messa celebrata da Castagnoli Don Gianfranco di
Valfabbrica.
Ore 11,00 - Concelebrazione presieduta dall’Arcivescovo Mons.
Domenico Sorrentino.
 Animerà la S. Messa il Coro Polifonico “Controcanto” di Bettona.
 Seguirà la Processione all’interno delle mura.
Ore 16,00 - Spettacolo in piazza con gli “Sbandieratori di Assisi”.
Ore 17,30 - Vespri e S. Messa Vespertina.
Ore 18,00 - Rock Live Show con il gruppo “MOHAVES”.
Ore 19,30 - Estrazione Lotteria S. Crispolto con ricchi premi.

Domenica 13 Maggio   Passaggio di Bettona
Tradizionale Fiera di S. Crispolto (dalle ore 8,00 alle ore 20.00)

AD ASSISI IL SEGRETARIO GENERALE
DEL CONI HANNO INCONTRATO GLI

ATLETI DELLA NAZIONALE OLIMIPCA
DEL PUGILATO TRICOLORE

Nel tempio del pugilato olimpico nazionale di Santa Maria
degli Angeli, il presidente della FPI Franco Falcinelli, affiancato
da una ricca rappresentanza federale e dal dottor Valentino
Conti, presidente del comitato regionale CONI dell'Umbria,
ha fatto gli onori di casa illustrando alle più alte cariche
istituzionali del CONI il lungo lavoro di preparazioe delle
nazionali senior e junior in vista dei prossimi traguardi
internazionali, nel progetto che porterà alle qualificazioni
olimpiche per i giochi di Pechino 2008.

Continua, intanto, a pieno ritmo l’attività di preparazione
delle rappresentative nazionali presso il Centro Tecnico
Federale di S. M. degli Angeli.
Si ritrovano, infatti, contemporaneamente in ritiro la Nazionale
Senior e la Nazionale Junior le quali saranno impegnate
rispettivamente nei tornei internazionali di Helsinki (FIN) e
di Rjeka (CRO).
I pugili che rappresenteranno i nostri colori saranno per la
Senior i seguenti: Picardi Vincenzo; Limone Daniele; Valentino
Domenico; Cirillo Carmine; Russo Clemente e Cammarelle
Roberto; mentre per la Junior i pugili saranno: El Adibi
Mohammed Ali; Spada Ottavio; Mangiacapre Vincenzo;
Manfredonia Valentino; Galli Gianluca e Rossano Francesco.
La Nazionale Femminile si sta invece preparando per il Torneo
internazionale di Francia. Non si conoscono ancora i nomi
delle ragazze che saranno impegnate al torneo, conosciamo
invece l’elenco delle ragazze convocate per il ritiro in oggetto
che sono: Carmela Chiacchio:Valeria Imbrogno; Silvia La
Notte; Loredana Piazza; Claudia Appolloni; Gelsomina
Morano; Azzurra Rosati e Patrizia Pilo.
Si ricorda infine che nell’ultimo match svoltosi a Ferrara
contro la Romania la Nazionale Senior si è ben comportata
ottenendo un confortante 7-3-1 (7 vittorie; 3 sconfitte ed un
pareggio).

Tutta la popolazione della ridente cittadina è impegnata come ogni
anno, si può dire da secoli, a preparare al meglio l'organizzazione
dei festeggiamenti in onore del patrono San Crispolto.
I momenti salienti del programma saranno particolarmente solenni
nei riti religiosi che vedranno la presenza di Sua Eccellenza Domenico
Sorrentino Vescovo Diocesano.
Nel rispetto della tradizione migliaia di fiaccole renderanno
l'immagine suggestiva della Bettona notturna mentre la serata della
vigilia si concluderà con un affascinante spettacolo pirotecnico
tanto atteso da grandi e piccini.
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To r n a n o  l e  e l e z i o n i
amministrative a Bettona. Il 27
e  28 maggio 2007 il corpo
elettorale della ridente cittadina
che si affaccia sulla Valle
Spoletana vota per superare il
periodo del Commissario
Straordinario ed eleggere il
Sindaco, la Giunta e il Consiglio
Comunale.  Purtroppo le ragioni
c h e  p o r t a r o n o  a l l a
‘defenestrazione’ di Stefano
Frascare l l i  e  a l la  c r i s i
c o n s e g u e n t e  d e l l a  s u a
compagine non s i  sono
composte. Anzi. I motivi di
dissenso nel centro sinistra
hanno prodotto due candidati di
centro sinistra. Alcune forze
politiche come Italia dei valori,
Rifondazione comunista,

TRE CANDIDATI IN CORSA
PER LA POLTRONA DI SINDACO

comunisti italiani e ambientalisti
appoggiano la candidatura  di
Stefano Frascarelli, mentre i
Diessini e la Margherita (che
hanno in corso un processo di
unificazione) sostengono Tiziano
Uccellini. Di contro il centro
destra, composto da Forza Italia,
Alleanza Nazionale e UDC, che
ha risolto, all’interno, le proprie
diff icoltà,  ha presentato
Lamberto Marcantonini. E'
doveroso sottolineare che le tre
liste sono state dichiarate
comunque "civiche", ossia senza
vincolo assoluto dei partiti
politici di riferimento. I tre
candidati, tutti meritevoli di
attenzione e di rispetto, sono
sostenuti da tre rispettive liste
di 16 potenziali consiglieri. In

Lamberto MarcantoniniTiziano UccelliniStefano Frascarelli

altri termini la Città che vive
appollaiata sulla ubertosa collina,
punteggiato di verde ulivo e
secolari lecci, vedrà correre per
la carica di sindaco tre cittadini,
mentre per il Consilierato 48
cittadini. Per quanto attiene agli
assessori: è cosa tutta da vedere
e da decidere. Non di rado
appartengono a quelle intese, più

o meno segrete, che a volte
restano tra le buone intenzioni
del Primo cittadino. Che deve
fare i conti con le forze che lo
sostengono, con la opinione
pubblica, e con le competenze.
Le deleghe sono affidate dal
Primo Cittadino a persone di sua
fiducia.
Certo è che circa  4000 elettori
si  caricano dell’onere e
dell’onore di decidere chi deve
amministrare la Comunità
bettonese nei prossimi anni, con
la consapevolezza che bisogna
 far prevalere le ragioni della
‘cosa pubblica’ su quelle pur
l e g i t t i m e  d e l l ’ o rg o g l i o
individuale. Bettona necessita
di un’amministrazione non solo
efficiente, ma anche duratura.
Per poter avviare una organica
progettualità. Consapevoli  che
le supplenze commissariali si
limitano, e non potrebbe essere
altrimenti , alla ordinaria
amministrazione. E in tempi di
grande trasformazione ,di scelte
di programma e di sviluppo
Bettona deve poter decidere
,senza ritardi penosi. E a tempi
reali . Accanto ad una Bastia
fortemente industrializzata e ad
u n ’ A s s i s i  i n t e n s a m e n t e
impegnata sul versante del
Turismo.
La campagna elettorale è in
corso. Ciascuno espone il
proprio programma che attrarrà
l'attenzione degli elettori
ammesso che l'uno sia tanto
diverso dagli altri. Gli elettori
decidano liberamente, secondo
scienza e coscienza. Per quanto
ci riguarda diciamo: vinca il
migliore, e soprattutto vinca
Bettona.
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

INTITOLAZIONE
DI NUOVE VIE

Domenica 15 aprile scorso si è svolta la cerimonia di
intitolazione di due nuove vie di Cannara, rispettivamente al
gen. C. Alberto Dalla Chiesa (traversa di via Stazione) e a
Salvo D’Acquisto, vice brigadiere dell’Arma dei CC., decorato
con medaglia d’oro al valor militare (piazzale antistante le

Scuole Elementari e l’Ufficio Postale). Erano presenti autorità
militari, civili e religiose. In particolare, il gen. C.A. Plinio
Paoli, il comandante ed il vice comandante della Regione
CC. Umbria, il comandante provinciale dei CC. di Forlì, il
comandante della Compagnia dei CC. di Assisi, il comandante
della stazione CC. di Cannara; i sindaci di Cannara, Castel
Ritaldi, Spello, Bevagna, Torgiano, Foligno, Perugia; il parroco
di Cannara, don M. Saba, che ha celebrato la S. Messa nel
“Piazzale D’Acquisto”; un picchetto d’onore dell’Arma, le
Associazioni combattentistiche e d’Arma locali, nonché di
Foligno e Perugia. L’Inno Nazionale all’alzabandiera è stato
eseguito dalla Banda dei Carabinieri proveniente da Roma.
Questa, dopo la Messa, ha dato vita ad un concerto che ha
riscosso  grande successo, concludendo, così, una mattinata
ricca di significato civile e morale.
La Pro Loco di Cannara ha contribuito all’importante iniziativa
predisponendo il pranzo per gli ospiti.

Il Sindaco di Cannara, G. Petrini, scopre la targa toponomastica
del piazzale intitolato a Salvo D'Acquisto.

foto Click Art di P. D'Antonio

VISITA DEI CANNARESI A TRE
CONFRATERNITE DI ROMA

L’idea era nata alcuni anni fa, quando, in occasione della
stesura del libro sul Restauro del Crocifisso e sulla
Confraternita della Buona Morte che da secoli custodisce il
prezioso simulacro, ci siamo imbattuti in alcuni documenti
conservati a Roma, presso il “Tabularium Vicariatus Urbis”,
molto importanti per la nostra storia locale. Nel più antico di
essi, datato 4 febbraio 1577, la Compagnia o Confraternita
di San Francesco di Cannara, già denominata Compagnia

dei Disciplinati e di San Francesco, in seguito anche
Confraternita della Buona Morte, chiede di essere aggregata
all’Arciconfraternita della Morte ed Orazione di Roma, il
che avvenne con atto notarile del 25 marzo 1577. Da allora,
risulta che le visite dei confratelli cannaresi a quelli di Roma
si sono ripetute nel corso dei secoli, nonostante le difficoltà
oggettive di un viaggio così lungo da compiere o a piedi o in
carrozza. Perché non riproporre tali contatti anche ai nostri
giorni? E così gli organizzatori hanno preso accordi con il
sig. Alfonso Sapia, Governatore dell’Arciconfraternita, per
una nostra visita a Roma, che si è verificata domenica 22
aprile scorso. La partecipazione è stata aperta a tutti i membri
delle altre confraternite (del Sacramento, di San Rocco, di
San Francesco) e dei loro familiari. Per fortuna. Per diverse
ragioni, infatti, ad eccezione di un solo componente, nessun
componente della Confraternita della Buona Morte ha aderito,
mentre più cospicua è stata la presenza delle altre confraternite.
Una giornata bellissima e molto interessante. Guidato dal
nostro parroco don Maurizio Saba, il gruppo è arrivato a
Roma nella prima mattinata e, dopo aver visitato le tombe
dei Papi, è stato raggiunto dal Governatore Sapia e da alcuni
responsabili della omonima confraternita di Velletri. Tutti
insieme si sono soffermati all’interno della Basilica di San
Pietro per ammirarne i capolavori e la grandezza architettonica.
Dopo pranzo, visita alla Confraternita di San Giovanni Battista

 A PIANDARCA IL 13 MAGGIO
Si ripete quest’anno domenica 13 maggio la tradizionale
Processione a Piandarca sul luogo della Predica agli uccelli.
Partenza alle 15.30 da Piazza San Francesco. Il percorso, di
circa tre chilometri, si snoda attraverso la campagna e prevede
due tappe: la prima davanti alla pietra rievocativa dell’evento,

la seconda davanti all’Edicola, dove sarà celebrata la S. Messa.
L’organizzazione dell’appuntamento è a cura della Fraternità
dell’Ordine Francescano Secolare e della Pro Loco.
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de’ Genovesi, in Trastevere, nata nel 1553 e che amministrava
un cospicuo patrimonio consistente in un Ospedale, per la
cura dei marinai genovesi che fossero giunti ammalati al porto
romano di Ripa Grande, e in numerosi immobili. Di particolare
interesse il chiostro rinascimentale, pieno di piante di aranci
e di limoni, e l’attigua chiesa. A poca distanza, in Via Anicia,
c’è la sede della Confraternita di S. Maria dell’Orto, esistente
fin dal 1492 ed elevata al rango di Arciconfraternita da Sisto
V nel 1588. La sua origine è legata ad un fatto miracoloso,
attribuito ad una immagine della Madonna dipinta in una
nicchia del muro che circondava gli orti di quell’area. I suoi
membri avevano, tra l’altro, la cura degli ammalati
nell’ospedale della Confraternita  e il funzionamento di una
spezieria.
Sul lungotevere dei Tebaldi si trova invece la sede
dell’Arciconfraternita della Morte e dell’Orazione di Roma,
con annessa chiesa costruita negli anni 1572-1576 e sottostante
cimitero decorato con ossa umane (anche i candelabri e i
lampadari), che richiamano la macabra attività dell’ordine.
Fino a tutto l’Ottocento, infatti, questo si sentiva impegnato
a recuperare in campagna i molti cadaveri dei contadini e dei
poveri, lasciati nei campi, per poi seppellirli nel cimitero sotto
la chiesa. Altra prerogativa era quella di provvedere alla dote
delle ragazze povere e di chiedere, una volta all’anno, la
grazia per un condannato a morte, l’ultima delle quali viene
concessa  l’8 settembre 1867.
La visita romana si è conclusa con la Messa delle ore 18
celebrata nella chiesa dell’Arciconfraternita, e per questa
occasione i membri delle confraternite di Cannara hanno
vestito il loro abito processionale. Al termine, i Cannaresi
hanno fatto omaggio di prodotti tipici della nostra tradizione
pasquale e di alcune pubblicazioni su Cannara.

SULLA QUESTIONE ICI
SOLO SILENZIO.
Ma il Consiglio comunale

scherzava o faceva sul serio?
C’era una volta un piccolo pesce che a causa di una piena
era finito in mezzo ad un viottolo e stava per morire. Passò
un contadino  e subito il pesce gli chiese di aiutarlo, cioè di
rimetterlo nel fiume. D’accordo -rispose l’uomo- domani lo
farò. Ma se tu non mi aiuti adesso, domani sarà troppo tardi
-aggiunse sgomento il pesciolino. Il contadino replicò che
non aveva tempo di fermarsi e il pesciolino morì.

Questo aneddoto mi richiama alla mente una situazione che
stanno vivendo i cannaresi.
Il fatto è noto, di sicuro ai numerosi interessati, ma anche ai
nostri lettori perché ne abbiamo trattato più volte in queste
pagine. Si tratta di arretrati ICI su aree edificabili che il
Comune ha ingiunto di pagare, a partire dal 2001, anche su
orti e campi tuttora coltivati, e perfino su porzioni di terreno
compreso in un lotto dove è stata costruita una casa, ma del
quale il proprietario non ha utilizzato tutta la superficie ai fini
della cubatura dell’edificio. Il disagio che ne è derivato per
questi “evasori” è notevole, perché in molti casi si tratta di
migliaia e più di euro da pagare. Relativamente al 2006, risulta
che alcuni hanno presentato ricorso alla Commissione
Tributaria provinciale, altri hanno ottenuto l’annullamento

per errori di valutazione, ma la maggior parte ha accettato di
pagare, spaventata dall’idea di dover ricorrere a vie legali. Si
doveva evitare una simile conflittualità tra i cittadini e la loro
Amministrazione Comunale, si poteva usare maggiore
prudenza nella valutazione dei parametri da applicare, per
non arrivare, per esempio, all’assurdo che chi possiede un
appezzamento di terreno edificabile sia chiamato a pagare
più ICI di quanto dovrebbe pagare se su quella stessa area
avesse costruito una casa. Non sappiamo con certezza quanto
sia l’ammontare degli introiti affluiti alle casse comunali con
tale operazione iniziata nel 2006, ma secondo voci ben
informate una cospicua fetta di essi sarebbe andata al tecnico
o ai tecnici chiamati da fuori comune per mettere in piedi il
“recupero”, e molto al di sotto delle previsioni sarebbe l’incasso
netto del Comune.
Si è discusso del problema in una seduta del Consiglio
Comunale dei primi di febbraio scorso, in una sala gremita
di cittadini. Il dibattito ha messo in evidenza la volontà, sia
da parte della maggioranza sia della minoranza, di ridurre il
valore delle aree del 20% dal 2002 in poi, e l’opportunità di
coinvolgere i tecnici di Cannara ai fini della congruità
dell’imposizione e della omogeneità delle aree stesse. Alla
fine il pubblico, soddisfatto dell’intesa raggiunta, ha lasciato
l’aula, speranzoso.

E invece, da allora, nessuno ha più saputo nulla. Non ne sanno
nulla i consiglieri di minoranza e neppure quelli di
maggioranza, come nulla ne sa l’ufficio comunale competente.
Intanto stanno scadendo in questi giorni i termini per il
pagamento degli “avvisi” e alle persone non sono state fornite
indicazioni di sorta. Non resta che pagare, e molti lo hanno
già fatto. Il Consiglio comunale ha dunque scherzato? Non
sarebbe stato giusto informare i cittadini del perché la volontà
unanime del Consiglio non abbia trovato applicazione ad
oggi?  Sembra una storia del passato, quando il concetto di
popolo, di democrazia e di trasparenza erano sogni, ed invece
è storia nostra, storia d’oggi, di Cannara.

JACOPO SARZANI NEO INGEGNERE
Un risultato prestigioso: 110 su 110 e lode, conseguito nel
pieno rispetto dei tempi accademici. Jacopo Sarzani, figlio
del dr. Oreste e della signora Flora
Silvestri, il 29 marzo scorso si è
brillantemente laureato in
Ingegneria Meccanica presso
l’Università degli Studi di
Perugia.  E’ questa la cosiddetta
“ l a u r e a  s p e c i a l i s t i c a  o
magistrale”, alla quale si perviene
dopo la laurea di primo livello
(triennale) ed un successivo
biennio di specializzazione.
Jacopo Sarzani ha discusso la sua
tesi dal titolo “L’impatto
ambientale della centrale a biomasse del polo unico ospedaliero
S. Maria della Misericordia”. Relatore il prof. ing. Franco
Cotana, co-relatori gli ingg. Michele Goretti e Luca Frezzini.
 Il neo ingegnere ha ricevuto le congratulazioni della

Ottaviano Turrioni
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Commissione per l’impegno, le capacità e l’attitudine alle
materie studiate (“ingegneri si nasce” – ha commentato un
Professore della stessa commissione). Noi della Redazione
siamo felici di segnalare l’ottimo successo di Jacopo e gli
auguriamo di tutto cuore un brillantissimo avvenire, unendoci
agli auspici dei suoi genitori, del fratello avv. Luigi, della zia
dr.ssa Raffaella e della nonna materna Rosa Sabatini.

LUTTO
E’ venuta a mancare il 22 aprile scorso all’età di  86 anni  Rosa
Turrioni ved. Fani. Con lei scompare l’ultimo componente di quella
grande famiglia Turrioni che per più di un secolo e mezzo ha abitato
a Cannara in Via S. Elisabetta, coltivando uno dei poderi più vasti
e produttivi del luogo, di proprietà della nobile famiglia Pesci-
Majolica. Nata nel 1921, terzogenita di cinque figli ed unica femmina,
si era sposata molto giovane con Vittor Ugo Fani, di Cannara,
andando ad abitare in paese, in Piazza della Mora. La sua vita è
stata un esempio di rettitudine e di dedizione alla famiglia, come
si è verificato per la maggior parte delle donne della sua generazione,
che non hanno conosciuto
diver t iment i ,  ma solo la
responsabilità di condurre con
oculatezza l’amministrazione
familiare e l’educazione dei figli,
anche nei momenti di difficoltà.
Dal suo matrimonio nel 1943 era
nata la figlia Marcella, che poi i
genitori avrebbero avviato agli
studi superiori favorendo quella
crescita culturale che è anche
promozione sociale, fenomeno
tipico dei passati anni Cinquanta
e Sessanta.
Alla figlia, al genero Gastone
Pompei, ai nipoti Anna, Giuseppe
e Federica, ai quali era legatissima e che le hanno dato tante
soddisfazioni nel campo degli studi universitari, giungano le più
sentite condoglianze dalla nostra Redazione.

Red.

Red.

APRE IL “BAR MONTECARLO”
IN VIA GIOVANNI BECCHETTI
Ha inaugurato sabato 28 aprile la gestione del “BAR
MONTECARLO” in Santa Maria degli Angeli.
Il titolare Giancarlo Abbati si è adoperato per dare al locale
un nuovo look ed assicura che i signori clienti saranno
gratificati da una elegante e professionale accoglienza. Si
potranno gustare gli
“aperitivi e digestivi
Montecarlo” in linea con
il fascino della stupenda
realtà della Costa Azzurra
oltre a birre selezionate e
vini di raffinata Enoteca.
I giovani, in particolare,
troveranno spazi adeguati
nella ampia e ordinata sala
giochi con tutte le novità
t e c n o l o g i c h e  d e l
momento.
Una nuova realtà in via G.
Becchetti per il relax di giovani e meno giovani; una via che
ha però ancora bisogno di vedere aperte altre realtà economiche
per essere paragonata alla V° strada della nobile New York.

Organizzato dal CESVOL Perugia
MOSTRA MERCATO

DELLA SOLIDARIETÀ E DEL
VOLONTARIATO – 16 GIUGNO

Tra le azioni finalizzate a promuovere la presenza delle
associazioni che operano nel territorio provinciale, il Cesvol
sta organizzando la Prima Mostra Mercato della solidarietà
e del volontariato, che si svolgerà presso i Giardini Carducci
(nel centro storico di Perugia) sabato 16 giugno p.v.
La mostra/mercato rappresenta l’evento finale di quella che
si sta delineando come la SETTIMANA DELLA
SOLIDARIETA’ E DEL VOLONTARIATO, il cui inizio è
previsto per il giorno 15 giugno e che prevede tutta una serie
di iniziative, seminari, convegni, con al centro il tema della
partecipazione e della cittadinanza responsabile e solidale.
Alla settimana verrà destinata una centralità importante in
termini di promozione e pubblicizzazione e, di conseguenza,
la sua conclusione (la mostra mercato) ne potrà rappresentare
un adeguato momento finale di sicuro interesse per tutta la
cittadinanza.
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cittadinanza.
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Sport

BENVENUTA 1000 MIGLIA
Tre giorni di corsa sul percorso

Brescia – Roma – Brescia
Venerdì 18 maggio pomeriggio la
città sarà in festa per ospitare il
passagg io  de i  bo l id i  che
compongono la carovana della
storica corsa automobilistica “Mille
Miglia”.

La seconda tappa che partirà da Ferrara, raggiungerà Roma
in tarda serata, gratificherà cittadini assisani e turisti nel
pomeriggio a partire dalle ore 16.00; i 380 equipaggi partiti
da Brescia il giorno 17 provenienti da Gualdo Tadino
transiteranno per il centro storico per raggiungere Santa Maria
degli Angeli dove sarà apposto il visto di transito sulla tabella
di marcia per sfrecciare poi verso la capitale.
Alcune ore di emozione sulle nostre strade per salutare e
applaudire il fascino di auto d’epoca costruite tanti anni fa
dalla creatività e tecnologia del tempo da pionieri della
meccanica passati alla storia.
La Mille Miglia festeggia l’80° compleanno poiché la prima
edizione risale al 1927 ed è stata seguita da tanti appassionati
fino alla sua ultima edizione del 1957. La versione storica
che oggi è possibile ammirare è ormai un armonioso connubio
tra business e storia, tra tecnica e passione automobilistica.
Un evento mediatico che cattura le passioni degli sportivi e
non solo dei cinque continenti.

ERA UNA PROMESSA
OGGI E' REALTA'

La Sir Safety Bastia si aggiudica il primo posto
in classifica serie B1 girone C di pallavolo

Missione compiuta per la Sir Safety Bastia. I ragazzi di coach
Mastrangelo, nella penultima giornata di campionato, superano
3 a 1 l’ostica Sestese, raggiungono quota 58 in classifica ed
ottengono il primo provvisorio obiettivo stagionale, cioè la
conquista del primo posto in regolar season. 

Di fronte al  soli to
pubblico delle grandi
occasioni i bianconeri
padroni di casa partono
a viso aperto, tentennano
nelle fasi di avvio e poi,
a g e v o l m e n t e ,
raggiungono il 2 a 0.
La ripresa del terzo set
trova i Block Devils
appagati e convinti del
r i s u l t a t o  p i e n o
p e r m e t t e n d o  a g l i
avversari di tornare in
partita e di giocarsi il
successivo quarto set
all'ultima palla.
guizzo di  orgogl io
conclude la partita con il
risultato finale di 3-1
consentendo, ad un

pubblico delle grandi occasioni, di sciogliere la tensione ed
esplodere in uno scrosciante applauso liberatorio. Con una
giornata di anticipo la conquista del primo posto in classifica;
resta l'ultima fatica stagionale, sabato prossimo in trasferta,
nel derby contro la Diamante Trasimeno, compagine ormai
matematicamente salva. Serve però un successo pieno per
cercare di primeggiare nel testa a testa con la prima classificata
del girone D edarrivare al meglio nei play off di promozione.

…E VIA VERSO LA
PROMOZIONE REGIONALE

Il calcio angelano vince il girone B di I° categoria
Lo Sporting Club Angelano del Presidente Candido Cristofani
e del Vice Presidente Lucio Tarpanelli, con una giornata di
anticipo, si aggiudica il primato in classifica e guadagna il
passaggio nel torneo di promozione regionale.
La lezione della ingenuità dello scorso campionato è servita
per dimostrare maturità utile, se non indispensabile, per
affrontare un torneo che farà sentire a pieno il passaggio di
categoria.
C’è soddisfazione in seno alla Società che sta programmando
i festeggiamenti di fine campionato anche per ringraziare
doverosamente sponsor, sostenitori e pubblico.
Quel pubblico che pare ritrovare simpatia per il gioco del
pallone e per il grande rispetto che meritano i trascorsi del
calcio angelano.
Sarà poi necessario far ma l’esperienza acquisita e l’affidabilità
della dirigenza sapranno muoversi con tutte le cautele per
guardare ad un futuro comunque di soddisfazione.
L’appuntamento al prossimo numero con una ampia
documentazione fotografica e un approfondimento sugli
obiettivi. Intanto, dalla redazione tutta, le più vive
congratulazioni per questo bel traguardo raggiunto.


